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«"̂  Mi is i la mijtri ina 
T^liairio deU'ottimo « ILco dici l^>po- • • • • M V » R « «* g » « V i l M 
Tójyliaino dell'ottimci « ISco dici l̂ >po• 

to » ài Piia .'li vegliente attieolo del vìjuo 
i'OMii'̂ iilVlylìcijita C. Bcrtùrì, pòrche -ci som-
l:ci'i molto dlegno di c»^cr^ ìetio e 3uedii:ato: 

s Serti fa, «U ccmiinc, assistevo non vi'stu 
^ii ittt Ulule 93ia litUipcnKto episòdio Ui fcdu 
L̂ î craino tre :il'plni dì guardia. Tre pìcmo» 
ii:%i'tarchiata e glgaaitcacht coaiie tre rove­
ri, — Sdii. — Non anima viva lì. Il pìc-
cìliotto chtì aveva <lato il cai«!>io si era al' 
i'wxtaaiato, verso il passetto del comanda, 
"• Essi soli. — 

Squillò ad <li là d'el coflin^ da n" pi-ccolo 
ownparùte nascosto •tll'Ctro la forcbLa una 
caeiipajiin'a. [-"lAve Maria. I tre alpini col 
fucile in jjjXilla. pii&seggialiti su e giùji> fi-
Y.i ai. tnrreiita-ccio sì levarono U cupipello 
pt-ùnaato si fecero il seggio <leHa'i;rocc-e 
iMKigiarono. Nelle oniibrc ìn.va<l'ca'ti della' so-
TI éi frcwile all'Austria in agguato con 
*̂ <itPC) l'Italia in anni, quei tré giganti 
AÌ»! ('i .garantisco li avT«i_baciali I 

Etóî A dicliianizoiie dì°Wa .prod<- a vi-
g««rdo dii al'.tri prodi. —- Sempre cosi e nan 
jnbò essere a meno. - - Eroismo e lede 
stJTOtti ÌTi connubio prcseiiitaaio uno Ì5̂ >etta-
c<i(o che Uesta anWLÌrazionc e saiAcrla salu 
tua» eficmpi. 

SòJlii,nlo i cotiafd'i, i »cnza patria, i;V. .1 -
«atti vi possono rinianore imIìfTerenti r.i/.-
M 4-1 vili, che hanno per unico idkKiie; il chi 
«Aro, o soipiat'i dall'ambizione accarezza-
ttit» iHÌre Jo&eh-c e perverse. L'uomo no-n 
Apparisce mai cosi grande . com ê ^ qua-ndù 
]ÌTicf,n. '• ' . ' ' ' 

CoLsa vuol d'ire pregare? Conversare 
iita la. divinità. E la comunicazioni; con 
Ofto gli inupartc una tfigniità che. Io in-
nnhM ài' di sopra di ogni essere -creato. 
IWirAai reatmenL-e il rovere Idela , foresta 
u^Hn'a, che i>o\Ta*ia in altezza quanto ô 
c-rcosida: la torre che « gìanmiai nou 
crisHa * per infuriar dHiragano. Ĵ a pre-
gWicra ! arnia morale, coane la spada è 
a-OBoa. uiatori'ale. Anzi la preghiera rajv 
«re.Men.'ta la vera «forza morale», come il 
,̂anfnan<e rappresenta la. forza nialtcrialV:. 

Ora: clii non sa, quanto, la forza fÌBÌca 
Minga .voccorsa dalla forza morale? Per 
(pregare bisogna, credere ~ . ' e la'Fede -è la 
ieva di ogni forza: — la fede in un priii-
oqpio, "in. un ideile, vale alrtrettaintì agenti 
ài ttivocessc» inel •raggiti'ngiiìienLo <i'i esso 

Troppo facilmeaite. sì d'inientica quindi 
jncSie tlai crcdcn'.i, 'ai'-chc dai caClolici 
eoe non è soltanto Vanna materiale, quel-
;a (ItistiiKita a 'produrre il .successo, ma hi 
vrJatità che l^adopera, ma la mente che la 
«A'rigie. E ancor più si -diiiuintica, come 
cooelilernya t perfezi'OJie di mezzi tectiicì e 
valori anche insiiperabil'i d'i- braccia e di 
oocflioiie, a nulla mcncranmo per se stes^ 
» «e non li accompagna la benedî zione di 
Oio. 

Scencferà questa hanecllizione poi tu chi 
um prega? Arriderà lUi vittoria a chi di-
.ìiàc^na di ipi-egare la froistfc •giusta'iuente 
altera di fronte al n-eniicct, ma, doverosa-
DW9H.te supplice dinanzi a colui che tiene in 
sutt ijoterc gli scettri -e le .corone del Mon-
do?-

ìl baslerà-aif fermare • «e giusta e santa 
Ik nostra causa e chiartìare Dìo mise­
ricordioso >. senza che dal canto nostro, 
4a ciascuno indivìd'ualmente si invita que­
sto Dio a volgere sti di noi benigno Io 
Sf̂ uardio, e favori're Ha nostra Patria e le 
nofitre armi.? 

SI irifìelt-ai ilwnc a queato, da dii grida ' 
e jiopìve che l'unico Faiitore d«l successo 
(ma\& sarà la forza <i^ì brando e la coesìo-
fte degli stati, coimpaìti 'U-eindleaie anti-cri-
sltano di schiacciare, d!i stritolare la parte 
avversaria; e che la vittoria 'iiii uliitna a-
p l̂ifti rimarrà a chi ha migliori e porle-
viwì cagnoni, e 'maggior oonlLngt-nte di 
wanini. 

Che se dal luto puramente umano ct>.k:-
l̂A affennazione può rfvere il suo peso, dal 

^mto di vislA cristratìo, destinato im gior 
no a trlofar-o, noi cattolici dovremo pur 
sempre afFermare che la vittoria 8R'"i phit-
taAct d'i chi difendendo la giustànla di una 
canna nii^liope f appoggUndb k sue spe-
rwK al sostegno dell'aìiito divino, a-vTl 
saputo meglio conciliarsi 'ù ponJbno e fa 
bcaediixionc d{ Dio. 

30 setteinbi'e.e 
Nella zoua Ocìlo Stclvio al Cevo-

dale, coutinuù, fra i gliiaoci e le ne­
vi ratlivitù offcMisivù delle nostrc 
fruppc, intesa a spaz/iii>o i piccoli di 
sUiooamenti mimici ed a controbat­
tere Itì molestie di louliine ^irli 
'glicrie. 

'NflirAllo Cordcvole, si ó da q\ial-
che giorno r^vvivalia r^izione delle 
opposte, artiglierie; la nosh'a bersa­
gliò ieri presso Sìef unn coXonria utv-
mica che -si disperso abbandonando 

' 2 ottobre. 
Intingo tutta Ui fronte dell'Isonzo 

dwl Montò Honibon ^1 Carso, il mi­
mico r(̂ ci' ieri gi'undc' spi^rtii-ro di 
fuochi di ariiglicriu d fucileria ih 
qualche punto con tanta prccipita-
zion^s che colpi assai corti dì lonta­
ne •l>att(irie fumuo visti elidere,siil-
1(.' trincee austriache pjiù ava-nzate. 

Le,fanterie però in ncssati punto 
della, fronte pronunciarono attac^ 
clù. 

Solo sullo falde, del Hpmbon nu­
clei nemici tcnlartìmo di avvicinarsi 
alle nostre linee ma con cólpi bene 
aggiustali furono prontajncnte re­
spìnti. . 

l'u veiìvoib nemico lunciò iei'l 
rTiifihi)if^ lirin-ff^ct n o i / l i n t i i m i f in 

' - $ : . 

. -'̂  

Padre GEMELLI 

In Carnia e nella Coucivcii l'iuz-
20, froquenti lùccolo nzioai nulle 
quali souo sliitc. fatti' prigioni(;ri> al 
cune pattuglie iieuiichi.'. 

il iiunuTO degli uomini eatlui'ali 
nel conilMitlimeiilo delUi notte sul 
2S) nel settore di Tobiùno nnunonta 
a 88, tra i quuii due ufficiali. 

Un idroplano nemico lanciò duo 
bómbe su Porto Buso; nessuna vit­
tima e nessun danno. 

Un nostro velivolo bombardò pa­
re con ellìcacia, alcune località, sul 
Car,so, indicate qnali sedi di alti 
comajidi austriiicì. 

lottobrc. 
Nella parte montuosa del teatro 

delle operazioni, riebJjie Irequepti e 
intense ostricoland la UZÌOÌK! dfjHe 
artiglierie, ma con-wntono trilora al 
le nostre Jantcrie delle ardite irru­
zioni di piccoli reparti che, avvici­
nandosi alle ])osÌ2Ìoni nemiche, ne 
distruggono le difese accessorio, vi 
aprono latigho breccie nei reticolati 
e iT(ro'\''>"f.i»u idlarmi nei difensori, 
' Nel settoì'e di Tolmino le noslre 
trupjM^ nella notte sul SO settembre 
attaccarono lungo tutta la fronte 
dal Mrzli al Vodil (Monte Xero) ed 
alle, alture di Santa Maria e Santa 
Lucia, riuscendo, nono.stiint(; le 
straordinarie difficoltà del terreno, 
aggravate, dalla inclemenza della 
staf(ione, ad aspugaare alcuni fortis 
simj Irinceranicnti nemici e a pren­
dervi qualche ditwina di prigionieri. 

Manifestatosi un violento contro 
attacco di nmnei"osc forze uojniche 
J sucjjpssi aspraraeulv conseguiti al­
l'ala sinistra sui contralforti del 
Mrzli e del Vodil non poteronc eisse 
re muntenuti. 

Airflk destra sulle colline di S.iui 
ta Maria e Santa Lucia fu invece 
jossibile raflrorjsax-c e con»er\'ai'c ii 
'erreiio conquistato. 

stazione t'erroviaria di Cerrignano, 
ferendo due cittadini. 

Altri due velivoli tentarono in­
cursioni contro le nostre posizioni 
su! Carso ina furono ricacciati dal 
fuoco dei nostri posti antiaerei. 

3 ottobre.. 
NcU'ii'Ua niontagn.a dove.giù im­

perversano le tormente cadono ab­
bondanti le nevi, piccole azioni, con 
esito a noi favorevole, Sono avvenu 
te al passo di Lagoscuro, alla testa­
ta di Valle di Genova e al Passo di 
Proniosio, in Cnruia. 

Nei settore di Tolmino fu i-cspin-
to un attacco nemico diretto con­
tro le posizioni recentemente con­
quistiate dalle nostre Iruppte sulla 
altura di Santa Maria, 

Lungo In rinianente fi-ontc non 
.si ebbe nlauu awciiniiento. 

4 ottobre. 
Azioni (li artiglieria in più punti 

lungo la fronte. 
Quella nemica lanciò uiunerose 

granate contro la s.tazione ferrovia­
ria di Connons senza arrf*care nes­
sun danno. 

I-ia nosli-a bersagliò con buoni 
risultati gli osservatori di batterie 
némicbe o ooloiuie di c^iToggio in 
marcia. 

Si è constatato l'uso da p.,rte del-
l'avYetisario di granate produecnti 
1 noti gas detti lacrimogeni, dagli 
etVctti {lei quali le nostre tT'ipjie ?i 
)iroteggono cflìoaceniente me'ìiants 
occhiali ed nitrì mezzi acco.ici. 

Le al)boudanti piog.̂ 'ie cadute nel 
la zona del Has.so Isou.-o uou han,...! 
diminuita l'attiviti delle nostre 
triipi>e in; rallentato I progressi nei 
lavori (li approwio. 

a ollobre. 
Nella zona del Tonale la sera del 

giorno ,'i un nostro ri[)urto da mon-
tugnn scalata In ripida vetta del 
torrione (b'statji di Valle di Strino) 

ne scacciava alcuni nuclei nemici 
clic vi si erano annidati, distrugge­
va le difese di -cui essi uvevuuo ini­
ziato la costruzione, indi .sottraen­
dosi al violento f UOÉO delle artiglie­
rie av^verfarie rientrava nelle pro­
prie linee. 

Le nostre bnlleiie continuano il 
tiro dì inierdizione sugli aex5cs.si.àl 
toi^ione, im5>cdehdo cesi all'avver­
sario di rioccuparlo. 

In Valle ilei Fella lo notte sul 1 il 
nemico tentò Un attacco éontro . le 
nostre poisi/joni sul T. l'ontcbbaua. 
fu respinto. 

Stil Carso consutto azioni di urti-
gliériu. 

Viene segnalato ancora un mòci-
meuto di treni sulla linea di 'Irìestn 
fra la stazione di Nabrosina e quel­
la di San Giovanni. 

6 ollpbrc, 
In Valle di Peiragnolo, sulla via 

di Rovereto, una no.stra ooloiina oc­
cupò il giorno 5 le località di Cainlic 
ri e alla volta quelle pendici meri­
dionali di Dosa dai Sonno (Altipia­
no di Foi'giuia). 

Il nemico abbandonò in frctn an 
che le vicine borgate di Piazza riti­
randosi verso Pùtridi inseguito dal 
fuoco efficace delle nostro artiglie­
rie. 

Sono avvemitì piccoli scontri: a 
Filon dei Solas, sulla doir.sale tra 
il ìMla e Dogna, a sud ove,st di Leo-
poldskircheu, di fronte a Petesuo, 
-sulle pendici settentrionali del Car-
sq Goriziano 

L'avversario è stato respinto od 
ha anche lasciato nelle nostre mani 
qualche prigioniero. 

CADORNA 

La ii!iTy|3li a i 
3 0 SottAmbre' 
In Fraiiciti le cose vlogoji-o ra.iii; psr -ì 

U'ilcsdii. Le truppe francoìiiglesii si so­
ni impaAcMiile ia.acho della seconda -li-
ii«.a di d'Iifesa, 

Il .supremo comando tedesco ha rìiuos.so 
dal grada alami geii«raJ-i colpevoli di- es­
sersi lasciali battere. 

In Russia la coni.roffensira si è ri-
pr«s^ eoa aeciuiìiaeato Hu.'jcendo a trat-
ciiere l'iuvaaionc Alle «ruppe austro-te­
desche, .1! 35 regg-. fu durante un attacco 
fu completamenti; annieniJato. 

) Ottobro 
Continuano i progrossi ódle armi tran-

co-iilglcsi. Si- dfelinea sempre più l'impor­
tanza della -vittòria frano'esc, basti aoecn-
ct-naro clic all'ingenti: jilmievo di prigio­
nieri vanno aif8:ÌHn1i ceatoventi canmoni. 

Nol-ixie dW froiit<'russo recano che, lo 
Pcoraggù-imento serpeggia fra le linee to-
desclie. IContiumiano a svolg-crs: dellt a-
zioni locali, con alterna fortuna. 

Nei Dar<l!aneUi una torpediniera nemi­
ca fu afTomdara dai turchi. GK ing-les! 
ì-co'iifissero le truppe nivohe sul Tiuri, 

S Ottobre 
Azioni di sistemazione sul froato fran-

co-Jte.des<*o. T tedeschi rìtorjiano con tenta­
tivi di attacco, u.^indo anche g;as lagrirao-
gciii, ma sono respinti. I francesi lioin-
t-ardaroiio importanti nodi fcrroviani. 

I-e notizie provenienti dalla riussia so­
no -buone. I te<ie3<''hi sarebbero stati bat­
tuti quasi US tiit.*a 'a linea. 

3 Ollobro 
In Francia nulla di uotcTOle. Q-ualcbc 

progresso qua e là. 
hi Rufìsiii, un attacco v-iolcnto ricacciò 

i tedeschi alla riva sinistra del Niemtnl. 
Si riprende f.attività al fronte ati-ìtro-

scr-bo, avendo intenzione gii austro-tede­
schi, di forzare il piissag-gio per congiun-
fcrsi alla Bulgaria, loro ailleata, e corre­
re in aiuto della Turchia. 

I serbi sì oppongono con ri-iolutezza. 
4 Ottobre 
I tedeschi tentano di riprenidcre Tof-

iensiva in Franciii, onde rig:uadas-narc le 
posizioni perdute, ma sono respinti, 

-Continuano le azioni dì aeroplani conv-
tro le stazicuii ferroviari* occupate dai te­
deschi. 

In Russia lotta <S artiglieria. 

Mei Balcani 
Bulgaria e Grecia hanno inobiii-

ta(o. 
L'una. sóbilliita dalla GentUmiu, 

per assalUx) la Sertlà e, .ibglie'rle 1» 
Macedonia, l'altra perAHfenìdbre 1« 
propria iieiutraliti e saivagj.iaidiinii 
da ogni pericolo inópjiiiato. 

La Russia ha fatto capire alla 
Bulgaria die ogni atto ostile ci ,, 
la Serbia sarebbe' stato considwàtò 
còni e .fatto a sé stessa e minacciò 
uno sbarco.e.il blocco tlcìle ixist'e 
bulgare, Diil canto loro le.niiieiooi 
ctéll'Inteia, Francia id Inghilterm, 
promisero uno sbarco di uii forte 
contingente di ti'uppc a Saloniooo 
in;dil';(!sa delie ferrovie e delle due 
nazioni Grecia e,Serbia. 

UfSciali tedradii e austro uiiga-
r id giunsero in Bulgaria con la in­
tenzione di prendere parte attiva «I 
Comando dell'etscxclto (precisamen­
te come fecero in Turchia). 

IJO ultime notizie recate dal,tele­
grafo si fanno ognor più gravi, 1.̂  
Russia ha già mandalo il suo ulti-
matutn alla Bulgaria , e pare , clir 
quando queste righe capiteranno sot 
lo gli oociti dei lettori la nuova giKsr 
ra sarà già dichiarata. 

i 
rSimlìiiiii 

SALONICCO, 6, notte. 
Ieri 6 eominelato lo sbareo 

del primo contingeùtè di troppa 
inglesi e francesi. 

Nel porto di Sàloniceo si tro­
vano attnalmeute quattro tra­
sporti franeesi ed uso inglese. 

(Stefani). 

Crisi ministGriaic 
in Grecia 

ATENK, H, sera. 
He Costantino ha dichiarato al 

i'residcntc del Consiglio, Venizelos, 
di non poter approviire la sua poli­
tica fino all'ultiinc. In seguito a d ò 
Veuizelos h:i premontato I<. .site tii-
mi.ssioni. 

In seguilo alla crisi ministeriale 
la Oamerà si è aggioriiat'i. 

(Stefaiii). 

l'i 
presso il soverho bulgaro 

PARIGI, 6, nolta 
J giornali hanno du Sofia :-
Ieri nel pomeriggio è seguita la 

consegna al governo bulgaro da par 
te del rappresentante della Rus.si,i. 
della dichiarazione ch'edeiìto il U-
cenziumento ejitro 24 ore degli ulB-
càali tedeschi e aiistriari. 

I ministri di Francia ed Inghilter 
ra nolilicarono al gahinetto bulga­
ro che la Frauda e ringhilterra" si 
assodavano interamente alla d»-
manda della Russia. 

D'altra parte ì ministri di Frauda 
e lughi-lterra precisarono che le prò 
jjfoate precedentemente fatte dagli 
alleati alla Bulgaria dovevano e-ise-
re considertite come nulle e non uv 
vunntt;. 

(Stefani). 

La rivia Mi Bulpi 
è negativa 

SOFI.'V, 6, notte. 
La risposta alla ullime note dd*" 

rappresentanti la Ruscsia, Ignliilter 
ra e I^'ranciri è stata consegnata nel 
pomeriggio. Stniane fu con.=cgnala 
la risposta alle proposte dello po­
tenze dell'Intonsa coumuicate al Go­
verno Bulgaro il 14, 

SOFIA, 6, notte. 
n Governo bnlgaro Ita rimes­

so, alle 14.50, al Hainistri di 



Bflssla e di Francia le risposts 
all' nltlmatam presentato ieri 
dai detti rappresentanti. 

te risposte sono reeisamente 
negative. 

(Stelnni). 

Là Bulgaria 
l i l ' i i l i alla M 

PIETROGRADO. <i, mille. 
Telcfonnno da Mcisea elio l'Arehi-

maindvUia Serbo Michel clic r is iede 
a MoscH ricevette un lele^raniuia da 
Niwh araiuneiante che In Bulgaria 
respinse ru l t ima lum della Russia e 
diresse alla Serbia l'iiltiinatiim col 
te.rmiBe di 24 ore relat ivo alla Ma-
Bcdonia. Il console della Bulgaria 
» Pictrogrado lasciò la Russia. Il 
miniiitro r imar r à pi-obiibilraente in 
Hiissia come semplice privato. 

(Stefimi). 

Hi ISMi laìestemnia I 

1 giornali del 2.'J setteniJire aii-
nniiciarono la mobil i tazione gene 
ra!e bulgara^ 

SuU'iugariJugliala ed oscuiii tua 
lassa composta di adii, di vendette 
t di .sinistri maneggi — doloroso re-
taj^gio della seconda guerra balca-
]»i«i voluta (lall'AUstriii — sia per 
scendere la violenisa: la spada bul­
gara che forse reciderà il nodo sen­
za scioglierlo, è giù levata. 

Ij 'accordo turco - bulgaro porta i 
suoi f rul l i ! 

l 'n rapu lc sguardo gettato snH"o-
l»era diiilomatica della Quadruplico 
fnle-sa (liraostro l'IncapjaGità r la i-
•uti l i tà di timlp lavoro. 

La 13iilgni'ia'..r.Cclamava a tulli i 
«osti la MaceclSnia, che colla se-
•oiula guerra balcanica greci e ser­
bi le avevaii tolto. Per In Grecia il 
«liraggió di una espansioni', iu Asia 
Minore forse poteva deciderla al 
gran passo della resti tuzione. 

Alla Serbia la liquidasiìone della 
.Viistria avrebbe fruttato la Rosniu, 
l 'Erzegovina, In Croazia e par te del 
ta Oaliuazia, che ravr t J ibc larga-
Bicnte conipen.sata del sacrificio del 
)a Macedonia. 

Ma l'odio contro i bùIg^ri li trat­
teneva dal .sci u d i r e a patteg{>ÌLU~e. 

La Diplomazia dell?) Quadruplice 
s'accinse e.s.sa alla fatica improba 
di .sciogliere la (luestlone, Minacciò 
a destra, carezzò a sinistra e all ' in-
fuori di parole e discussioni i pro-
oiesse uul l 'a l t ro fece. 

I bulgari che esperlmentaroi io già 
u loro danno cosa \ a lgono le jiarolf; 
«Si fronte alla l'orba eredettei'O boni! 
di a rmare . 

IfM ora la Bulgaria In .iccordn col­
ta Turchia e cogli . \us l ro - Tedeschi 
origesj con tutte le sue forze da­
vant i alla Serbia. 

Non .si può cer tamente oggi dire 
.se i bulgari av ranno la fortuna di 
realizzare a ([uesto m o d o il loro so­
gno tanto agognato: p^iò darsi d i e 
quella slTiada li conduca dirit to ni 
precipizio. 

Quello che non va passato sotto si 
Icuizio è l 'ingi-atiludine bulgara ver­
no i iTissi: ad essi infatti devono la 
l»l)ertà della loro nazione dal ser­
vaggio dei turchi. 

l socialisti cont inuano a dire che 
se un operaio vudle un ([ualsiasi mi-
glioT!ame,nto deve allldarsi alle loro 
braccia; oggi gli operai cotonieri del 
milanese iiossono risplondere con i 
falli a tanta p r e l e s a . . . 

K' i.uo dei tanti Ciisi che valgono 
più di molli e molti volumi di ti-.oria 
a doounien tiU'C un .settarismo rosso 
che sembrcsi-ebbe incredibile. 

lu nuesti giorni dimtiue si è affer.' 
mala nel milanese una agitazione 
fra gli operai cotonieri lier aumen to 
di Ir.rìrrc. Come si sa ì,cotonieri sono 
divisi in ilue organizzazioni: la Fe-
«krazione tessile, 'socialista e il Sin­
dacato tessile, cattolico. 

Quello ch(! è accaduto è bene la­
sciarlo dire ad un giornale tcc.uico, 
né cattolico uè socialista, il « Sole » : 

'I II comtu. Mj'lius, j ìresidenle del­
l'Associazione Cotoniera Italiana, a.-
nuneiò che gli iiidustriuli sarebbero 
stuli lìfopensi a concedere aument i 
parziali . Ma i delegali dei tessilori 
insistettero perchè dell ' iuimento fos­
sero benellcati tulli gli- opera i e le 
operaie indis t intamente. Senonchè i 
delegati della Federaz ione soUeva-
roino la pregiudiziale tendoiite ad e-
schtdere dalle t ra t ta t ive i delegati 
del Sindacalo eatfollco d i e non avea 
|M-esÈntato alcun Memoriale. 

« La Commissione degli industr ia­
li fece a sua volta osservare che non 
avrelube potuto ti 'attare con una so­
la delegazione, dacché il campo 
opera io 6 diviso in, due schiere, l 'ima 
di tendenza soiiialLsta e l'allxa confes 
sionale cattolica. Il doti. Luigi Co­
lombo presidente del Sindacàti> les­
sile proposo di sospendere le tratta-
live sul Meniorinle, per tentare una 
intesa fra le due organizzazioni oj>e-
raie, onde ambedue d'aocorrìo possa­
no trat ture con la Cotoniera. 

« 1 capi della Federaz ione tessile 
e delle Camere del Lavoro, a lov vol­
ta propo.sero di sottopoiTC a reJe-
r e n d u m pf^^sso le maestranze tessili 
il ijuiwito se intendono delegare la 
rapp^•l^seulunzu alla Federaz ione <i 
al Sindacato, con intesa che la orga­
nizzazione la quale r imanesse miiio-
raiizii di simpatie, dovrd ibe lascia­
re esclusivauiente alla organizza/ io 
ne preferita dai più la rappniisentan 
za della mas.sn. iWa gli iudusir ial i ob 
hfeltarono che a questo impegno non 
potrebbero sottcscrivcre senza pri­
ma ujia inteso col sindacalo. 

La discussione ,si pi-olrassi^ quasi 
Ire ore, sino alle 17 senza che si 
jiotesse addivenire a conokisioni. 
La Federazione ha iji-ovocato ieri, se 
ra stessa un voto delle niigliaia di 
operai .suoi aderent i a Busto e a IA-.-
gnano e quel volo conferma ai di­
rigenti della Federazione il manda­
to di t ra t tare in nome di tutti gh 
oi>erai lessili, colla Cotoniera e di 
soUeeitare una decisione entro mar 
tedi 28 correnle alle ore 18. 

A S1U1 volìa il Sindacalo h;i for­
mulato una protesta « m i r o lo spi­
rito di inti-ansigenza della Federa­
zione eJic,nega diri t to di esistenza 
e di rappresi intanza alla forte or­
ganizzazione s indacale degli operai 
cattolici. Oli industriali cotonieri di 
fronte ad un tale, dissenso degli o-
perai si sono riservati / de<Msioni 
proprie». 

E casi se la classe operaia avrà 
la pegg ia potrà r ingraz iare l 'inter­
vento socialista. 

A proposi lo; a quando lo .seiojie-
ro del set tar ismo? 

Al soldaH^r Jtalia; 
Soldati, voi che scendete in cani- ] 

pò per la conquista di un grande '• 
ideale, volete davvero a sp i ra re , di 
reiubirvi btinemeriti a l la civiltà éW 
aHil patria'. ' Volete voi raccoglili e ; 
un 'retaggio di gloria e non ili lutlr." j 
Ebbene nell 'ora solenne in cui l'Ila- . 
Un è poi- uifulgere di novello spleu 
dorè e di gloria, l'ale nn fermo pr<> 
ponimenlo in OIKH- voslro di non 
voler mai ofl'usoare (jucsta gloria, 
né mai disonorare le vostre iirnii ei-i 
Iniguaggio sacrilego della bestem-
inìa. 

E siete voi u soldati, e mi goile Ta 
nimo che non siale (|uelli che l'or­
mano la maggioranza, siete voi che 
per atteggiarvi a spavaldi , anche 

per intercaliire, avete sempre' sul j mtMe da C,isar«-j riiniaii<aKÌo uccisi Jil-
labbro la hestemniia e non jien-siite j ristante, ."L) caT.i.liiiiifT<? il avito spic«6 la 
che furono propr io i solduti quelli ! testa dal biuta, 
che al cospolto della Divinità e^id i '" P'^*^ i'£mpr«ssione è enornw;. 
dci"o faccia a terra r faccia a terra ; E MOTOCAtO 
r icaddero qunmlo accecali dalla hi- .l)"'' il ^ P. ••• :' >^'o ccniiita,to por j;!i in 
ce di qut^stu Dini\'iiiità, la vidoro i» ! ii"iii»nti pro miSilari ixsr Vmmt, dei hwn 

S. DANIELE 
i toriblis disgroiiiB 
I Ieri Hiìfn vcract le ao, i.l i;ar;ul)ì.m*ric 1*0-

(lf>la Giu9c-.̂ »}K* od iJ .soldato af^ìunto Bul-
. ilo l''raiico.sco drlla nostra staKÌo-Tit:, mcn-
. tre perhi^lr.'waiio la Ivnea ferroviaria, 
! l'orso LI ponti', «il Ta.gliainentw, giunti i.n 
; pro^lmi'tit dnl disco, caiis;i l?oscurila 
I 0 .ptrrchti fata''flK'i>tc roano tutti e 
: MIO vo!t:ili diii .̂'i.ltra p.irLc, vennero im-
} pi'fn'vnsiiimente investiti dtìS trono prove 

tutta la sua miiesià trionfare della 
nio"rt<s ! 

Uno sguardo alla voatra ban Itera 
o soldati. Questo glorioso vessillo 
che sventolò dal Quirinale, come pai 
ladio di auspica' vit toria, in mei';:) al 
vostro Re, ([ueslii bandiera che e 
tirilo il vaslro orgoglio e clic voi non 
vi pleritate di d i spu ta rne .a l nemico 
anche il p iù piccolo lembo, a costo 
della vostra \'it.a, è fregiata del Se­
gno della Redenzione cesi la volle-! 
ro gli invitti Principi di Sa voli e | 
fu questo Segno che guidò alla vit- ; 
torta di .San Quintino un Filiberto ' 
di Savoia e. fece r isonare .sull'epica 
tromba del Tasso il nome di l ' i i .ber 
lo II eroe delle Tarantnsia , fu jicr 
e.sso che Amedeo V raccolse le pal­
me di ,'1.5 ì i t to r ie e l'eroe di Gal'i])o 

li dalla vcr^e a n n a l u n i , lasciò sul I Domenico di ì->cm;™i.-<- 7nii 
Mar Nero una scia di gloria così i gu,-.do i primi bi-.nthi t'arci-v 

natia sff.Pe della Soci>età Operaia. 

AI Ricreatorio 
'L:I occ.i3ionc rtell'antìrnastico di Mone. Ar­
ciprete è statxj tenuto i«i breve U-atteni-
rieutm ppì'vatn per cura ^Kc Suore dellu 
iciiala P.rafcssionale. AHBÌ fuiw è .?tato 
otTferto a Mons. nn prezioso regalo, CCIIFÌ-
,s".̂ 'nte in un ci.i,<ic.rnn crdnlil lavorato in 
.'ìf La ed aro. 

Un cadavere snile ghiaie del.Tagl. 
t'eri' .sera s'nji!T''.frabnwiity: h\ avv:.*..at.'i 

dai [i. Carabiarleri di .guardia sul :'e:'.e 
f.:rroviario, a mnflU: di .quest'ultimo :-MI di 
virili niccr>la .superficit: di ghiaia scop'iria 
dv.U''.Tibadsaan'eiito dlell̂ aoqua, ima t'oiuiA 
(!: sembianze umaiTC. Mi portai LXf. ;:LIU.'.'-
cl'.iale e potei con.malare che con jrantte 
probiiibìlità .̂ i trattava di un d:sgra'.;ia;n 
perito fra 'qiidie .letiuc: pero data l'ora 
tàr<'ta e !e aoq'iic .incora troppo elevate non 
»• potè tentare d'i accoSta.=li pev acceria*'-
Ri maggiormente. 

Oggi però di mattina il Sig. Molinnri 
;ia'53:ito 'i 

che lo di-

Un massone della più bell 'acqua 
noto per le sue violenti idee anticle­
ricali r i tornava da. Chaì-eroi duran­
te la famosa r i t i rata tlcU'agixslo del 
1014. 

Un giorno va a corea.re un rifu-
afió in ' una Chiesa e vi trova un 
soldato ferito disteso sul suolo: a]>-
parivu chiaro che egli vi si ora tra­
scinato dalla por ta sino al mezzo 
della chiesa. Larghe chiazze di saat-
gue indicavano la sua 'Via Crucis. 

Il nui,ss<>ne si avvicina commosso 
ul suo c a m e r a t a : — Amico — gli 
disse il mor ibondo — lo sono un 
Siicerdolc. sto per mor i re , vi domau 
do un favore immenso. Mi sono 
Ifaseiiinto Un qui , m a avrei voluto 
raggiunger ci! tabernacolo per con­
sumare le. ostie consacrate e salvar­
le dai sacrileghi a t tenta t i dei prus-
siiini che a r r ivano . Io morrò senza 
an ' ivarci . Oh, vi prego civldaiiieute. 
comunicatevi voi per m e ! 

11 massone è tutto sconcertato. La 
grazia dell 'alto a t terra Ja sua anima 
sì inginocchia a i piedi del inoribon 
iki e gli fa la confe-ssione della sua 
vita. 

Poi t remando si accosta ul taber­
nacolo, l 'apre, consuma le sacj-c par 
tìcole... 

Da quel uiomeiito quelVuomo è 
divenUito un credente, un pratican-
le, uii convinto. 

Ijji operaio racconta un mat t ino 
a sua moglie il sogno clic aveva fai 
tn duran te la notte. 

Aveva veduto qua t t ro topi avyi-
cinasri a lu i ; l'un dojKi l 'altro, il 
7>rmio era grosso e grasso, i due :il-
tri a.^sai imigri e il qua r to cieco. 

11 pover 'uamo era inquieto, per­
chè aveva sentito che i topi por tano 
sventura. Lu 'povera donna non da 
più di suo mari to , r t a t ava sorpresa 
sul significato di questo sogno mi^ 
sterio.so che dichiamnva un po ' da 
lontano i sogni misteriosi di Fa­
raone. 

11 loi-o figlioletto a.ssai intelligen-
le e di una ticcortezza precoce, a-
vendo inteso il racconto e la que,-
slionc che sì agitava stette un istan­
te a pensare Ì: poi disse a suo p a d r e : 

Vedi papà, il lofio gi-osso e grasso 
è l'oste elle sta qui di l)aaco, che tu 
vai .spesso a trovare e al quale [lor-
li tutto il nostro d a n a r o ; i due to­
pi magri s iamo io e la m a m m a , e 
il c i e c o . . . : sei propr io tu ! 

Se fosse [ler giovare augure rem­
mo volentieri i topi in sogno a tutti 
i bevitori. 

luu'iinosii clic, i geografi dovrel'bi'i'o lidon-o, 
cambiar nome a questo m a r e ' ~ 

E voi soldali di questa dinastia 
di eroi che vollero sui eniiipi .'iella 
Palestina por tare questa insegna, 
potreste voi profanare questo glo­
rioso vesiiillo col vostro lalibro sa-
ciùle^o, lo iK>treste voi senza Ifrag-
giare la Patr ia, il •\'osti'() Ile '.; voi 
slessi'? 

.•Mi! uo ve lo scongulraiio te spose 
e le m a d r i che t repidano sulla vo-
stni sorte, ve lo sconguira ìa vostra 
stessa p'iitria in cui 

è la sede 
del l'alor nero r fJitlla lu'ia Fiate. 

Una inissione altissima di ci\i l la 
noji può confondci-si col lurpiloèuio 
e la bcstemiiiia. 

Con .spirito di liaiimia s.<, nui an­
che col Itibbro puro e scevro del 
linguaggio di Satana 'vi è d'nopn di 
alfrontare il nemico. 

E quando feriti suic • ampi d.'.lla 
gloria, invocherete di baciare la vo 
stra bandi(;ra, quel Se^no di s.iiute 
che avrete sempre benedetto, pro­
iet terà sulle vostre anime di eroi 
un raggio di amore e glorioso farà 
.tciintillare il vostro nome incise: sul 
le foglie dejla ghir landa di acaci'i 
che avTele meri ta ta in questa e nel­
la patria celeste! A. l). ,\. /•'. 

L'età dei generali tedeschi 
I generali ' tedeschi sono tutu as­

sai vecciii, non pei-ò deciv.piti. Ecco 
infatti i p iù famosi e pjiù sovente no 
minat i dai giornal i : 

II Fcld Marescallo Hindenburg ha 
08 anni — i l generale prìncipe Leo­
poldo di Baviera 69 — il generale 
Von Mollke ti? — il Fold Marescial­
lo Mackensfin 66 - •• il generale Be-
low fi2 -- il geiierale Von ÌHis,sìi)g 
71 -• il gerterale Von EnunicJi 1)7 
- il generale Von Kluc .69- il gene 
ride Von der Goltz 72 — il generale 
•Woyrsch (j7 - .• il generale Linsin-
gon 6!i — il generale Gall'witz (i.l — 
il general'C Biseler OR — il generale 
Fa lkonhayn 5-1 — il gonorale Von 
BuJcw BO - il generale Von Haascii 
69 — il generale Scholtz 61 - - il 
Krompriiìz Alberto del Wur t em-
b<irg ,50 — il Kromprinz Roberto di 
Htiviera 46. 

Ini '.ixituto. accertlare che .tratta-
d'im anne.gato tutto rovinato.' 

GEMONA 
P. Gomolli p^la nella ebilesa 

di 8. Antonio 
Domenica p. p., Hcorrendo in iesta dcj 

J4os;irio. R Gcjntlli ai:co^]i.eu'do •! ù'iTvnto 
(]•;' siioi troniftitclJl vori-ii-c a ter.erc il (ti-
î corso di ci'rcoa1.('mz.'i TIC! 3a'n.t-.iario di San 
Amcmin. Una Itili;-! tnorm-' ;i;corhc! ad a-
ĉ<ìltaiì'.f.), conxpoMa îin tfraii pan* di po-̂  

pnlani. Fu pt-rcii* che 'l'iUiistrc scienziato 
a\ i-c/zu ai niihM'ki' rolli cui arlMocratici 
tlc;l!'ljiii,vcr'ì.it;"t, dltlc nuvlesLiiu witìitiifi-
clic, e d-ell'iLUa società mìUm-eòc* stappo far­
ri irtTavijjflian' per i'a cjnal.i'tà sua dì :i-
<lalTaiiieiiLo, che ci cstiìbra 'tiu-iilo (ìifficile in 
Ul) (irafarc LVI in imo wciiiziato |pa.r siio. 
l'arlaiKlo de] Rodarlo -OffH sc!pi>c toccart; ìc. 
tìJjre ijiù tk'licate (tei aiore: Mipipc rivesti-
ri- it .̂ nio concetto e'.cviao (FUIKI forma 

>;K-,.|JO!Jre, che di (lan-nrlo. In quando assur-
.;t*v;i a spiniti d;'itnn •ciolcis.ìijna poesia 
•ri;-ircsc;nia ; <• rw>l cìsi' CDno&ci-iî io in P.-
C'r<ant>lli ili cultorf profondo ih' più ardui 
jTOljlcam ifisalolici noji potemmo che rima-
l'Mn- ttMjrangSatì nl'la rivelarioTH; d'iin 
imovo iato delia sua anima: .l'a poeMn. 

Più che -una predica, più che im discor­
ro,-il suo fu u-n ise.ff«ito dì ;*laiici K'rici, dì 
ricord'i e dfìniipre«iiio'n-i famig-Wiarì; iiè il 
.tiMgico 'momento cli-c pr<i!S!Ki potwa i^ida-
it <la.l'ta sua i>arolA. Quanti furano fra 
q;.tìll:i chtì l'ascoitava-no clve- non si sunii-
l'cnio tsH occbi varàdì e il cixorc ^tamciite 
commosso ' qiiando l'i'lUish-e frale ricordò 
li Rosario sussiiri'ato iitilltì trincee, <H fac-
C'a al Carso i^ifuocato, tra il rambo ;issi-
(iuo del caimonc, mentre le ombre KÌC] cre-
pii,'icoio caHario mi o ^ i ooKi o ami inde-
fui-lbilt ir.t'li:iii<."onia pervada il citare -di 
ogrmiio ?,.,.. 

Oei diivcorsi <H 1*. ̂ 'reaiicUi non si famiiio. 
rivî sunt?. NOTI è ixKJsibi'tc farli, ]>crchè ri­
vestire ii loro cornetto -d'una forma che 
ucm sia la fi'jrma vivn, che cscp dalVanima 
di lui, si riuscirebbe ad ima profanariiotie, 
D'akrondc sono ricorsi che faiTno tanto 
tftrnic allo spirito, che suscitano echi così 
Iminit e proifoiKfi, che l'uaìnio nostro ama 
nioditarli tacewTo. 

Oaoina economica 
Una :stilU7Ìone, di cii; sa sonU.- urgente 

l)Ì60igiio in quest'ora, specialaiwni'e 3ip 
'.•A-.nu-i ixjpoloiii ed onigratoi'i, è la cuci­
na «coinomica. 

l'V sorta anche <iuì a Gwnona per iiii-
ziaH.iva di don Michele Wcri, cappolEiiKi 
niiriiiart», mta niaK̂ nitfiica t̂ .unpra di organiz-
7-atore e d$ Iflvorator^. Esposta la sua iifeji 
iLibe tosto J'mppoggio 'iiTcoTudizwu'ato ck-I-

ì'A.ut(tritfi ni'ililare, d'fl Cernitalo (Ì'A;»i-
.̂ tenza Civile, e dell'AutOTilà •̂ «clicfiì'affWt';;!. 
Da fpuiilclic ^ioi'no cìsa hu i'iicottui«tcStirt>ft 
a.l agire con a.pprovazionc e jrrAtitiKfiSnin 
t\\ LiTtti. T.e suore franccscaric vi aHcokA»* ' 
i.o con quell'amofc e con quel ffisiniteiv*-
f5f, ch'ò-loro iipecìaltlà. 
Perca di bjBneflcaniia prò lana soldati. 

Venne o^gì dàlTuso fna l^ cittìiTliî iawtta 
il seguente ndliile appello di un gnipp»' rW 
voIoiMerose etf autorevol-i persoàic e i*» 
l'iniìziativa dell'Umoih; Cìclitì(;ica locaic. 
apjx-JJo che certanienle verrà acooiltlo CXM 
gCT êrosità da pairtc dei Oeincmesi/iwiii 
mai secondai ad alenino neljt- oper* (ftwiT-. 
li <• carità te volò. Eccolo: 

'* Un pensiero umaaiime volge ai IWSRTÌ 
vai-orosi sci<Iati die suU'e freffàe ba'fc» <)ei 
ovonTt), dovrairaio aff̂ Ol̂ taJ•e i rigori ;K*W'L'i 
V'snno per il gra.u tiomc d'Italia. 

« Â s•pre gioritatc fi aiftcntlono, «d é 
Giostro sacrosaaito dovere aJtcvJaT firvo 
le torture rtella sta'gioiic e «lelh. tontcmen-. 
zn. 

•I U:T) inpdiimicii'to di Linn riuscirà !wiro 
di graimlo conforto fisico e morale, e wtu-
Tio dteve oggi restar sordo alPa voot tfcl 
-cuore che reclairla laiua, lana e latm JK.V 
P.ssi che ai Confini d'elei Patria veigHK»» 
•n noi. 

" X'w comitato speciale, sorto jier *ii-
KÌaiiva déll'Unioaic Ciclista G'cmoiw t̂. 'C 
sottn gli anspicìì di cof.pifnre )>erflou« 4*1 
ir co, ha ind'ett» *• tale scopo M'Ha f;rtiuàt 

PESCA 01 Ht̂ u\Eli-l,CXÙVZA 
da twiereì sot-to la T-oggia Mimiripak CIH) 
L'i orno'di Donienica 17 Ottobrfc p. v.: * 
l'oi coniìdiamo, che la S\ V. auiiaa*a Ai 
migiiiori sensi di unu.nità e di pa.tnottMBB» 
vtr.w i prod'j combattenti, vorrà conifcr-" 
l.uire l'Kr.rchè 1 n.Pesca aii>bia quel M-ghtxve 
fisultato ehc !o scopo sa'nto rti ĉ S'a rfifcì*-
de. 

<f l'A antecipandole i più vivi fiiî TaaÓH-
tjienti. con perfetta osservanza. 

COMITATO D'ONORK 
Ancona com'm. Ugo, Deputato al P*r-

lameiilo '— Caijorale col. icav. Carlo, *>>•• 
luardan-c il Pres:idio — Fra'O.con'eri meifi 
cav. V'i'jicenzo, Comandante di Taippa •-
fìiovio Lodovico, Delegato Croce Roww 
— CìTOpplcro co, Buffardo, V. Prtsidbemiir 
Pro Gtinoiia — Stofanutti Ciustippe d 
Tf.inaso, per Li. Società Conmi, — ZO«IK^; 
liig, cav. (rio. .Batta, Pre«ideiit^ SocHatiL 
Operaia. • 

'Comitato esecutivo. — Presidonli.. A-
ìina nob. Siimonetti — L'mberto PiJrtirt«. 
Vice Prej'àdeati : Filosuena ZozzoH — '̂T*J 
c(/mo f'alomo. — Membri: Pitti-ni fflùntì 
— Hittini Madd'id'eaa —Ruft-siui Maria •' 
Siiroilj Mai-gherita — de (Taî ii Eai» •— 
r><'lla Ma.Tcnia Giiicomo — 'f-Vb*igo Parii'n-
sut-ti avv. Federico — Forfjiuniin tS». 
Pj.-'tta — Ivonder Baklassare — Mon) Cisi' 
dr — Nais aw. Luigi— Palese cav. dknt. 
Giiiseippe — Pittini.' Artiti-o — Pitti-ni Ni-
•m- — RaJTaele Renato—'R'oBisi'nì cav, Car 
lo — Tessitori Aiit'oiiio • ~ Sfgrtìta/rio : 
Krinew Diseltiì. 

CODROIPO 
Apertura della Scuola di Disegno 
Verso la metà dcil correnti, niese si ti 

prjrà la locaile Scuola fli Disegno \yev g&i 
operai. 

•Con ai>iMisiito mani festo verranno '̂ pi**-
gate le modiiUtà nei riguar<lì deUe ittcr-
Kioni -nei sìngoli. corsi, 

Kescano pure aperte a tutto 15 ottobre 
le iiwrjzioni all' Corso Ubero d'OmiMÙcalk. 
e. gli Lnitercs.sati, -per ogni scliJari'JtKniito n-
jCii'i'rdantc la Scucila; dovraamo rivoiigor.-.i 
a! DiroWJore del Corso, marestm Si-giHor 
.Pomponio Pasquottì. 

Data la eccezioina'ÌLtiì ed niomejito, e te 
grande richiesta dS m.Tino d'oper», nei ama-
s' di disegno, e ciò andie j>erohè jiel-l'ant-
nessimo trascurasse di trc<]uentare i (Te­
goli rami professìonj^ti, sareA)be l>ene eh*-
missione ai diversi impì-^hi i certiftiiaVi 
di frcqueaiza e profi'tlo di tale Scuoia da»-
no titolo di preferenza e vantaggi #o« 
poohi. 

TRIGESIMO 
La solennità del Rosario 

Con un ìango concorso di fexidi si '*-
lennizzò 'la festa del SS. R r̂wìario. 

Niiiuerosi! persane, ncll'e orê  del i»aì-
t.iiit> si accostarono alla SS. Com n̂iioirw^ 
miorando -con ciò il lieto av-eniinento iJH-
!a commemorazione -delia R̂ -Rim.;» dn' 
S. Rosario. 

A( Vespro, adi mia niotiitudtne di ijopfi-
iu, tenne un dievato discorso di cìrcosuie-
7.a ti prof, Sap. Drigatii Olusfppo d,»l 
vostro Seminiirio. 
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ARTEQNA 
. Serata di beuffiesuta 

Un» di, quelfe ,stnif'afi Jìtìai , Wiè. 
ti bàj-iità'vi fiorilta stirliiSntt fentilij '̂•l'ari 
te"«levava a'peilsìisri'*Iifliofl. E'vcràtìwii' 
Iti si ìf;èM aell'arte a s^pizio, dtìla'^cirffi, 
apte vera jpejohè',, «fatìtUva e, bumm. H 
(Jramtaa; «làla .'BortoM': ;«I*(eU«. Vita/»\.5'i, 
svolgeva, lieve nel ,dfeègiio, ' próftindo «iik 
signMicato, don» dfìnsegnaimffflto,' ;E'' un 
lavoifo ch^ ontìra, % .M.óta scrittriM, • e le 
Sìfftiorine Arteniesi ' che lo vallerò éspor 
'ro , alt'attBtiiraaoiiè' e .,all*«se»ti|pioi.. ,Bravo 
flavve,ro quesie signorin«l, 

1-a'oarità -ha sconvókp.lo lori) abitudini. 
Sono divenute questtiaB'tì.' per-la caritil, 
n«w,atainte di lina, dtlriei provette, 

E In' tatto hanno periato' lo siamelo ili 
.ur. oiiort .tiobtfe, fa p(eiit6«nz» delle cose 
fiorite. . , ,̂ . ' . ' ' , - • I 

Tutte iiajuio recitato bene, con' disin'-
vdtiira. _Dcliii<*sa tepÌMola Bice ^ . , m i 
frugólefto alita diie spanne ' —. dihganto, 
.•sobria, «Estinte k Sig, MaduSsi che ci'pre-
ecpiitò in maniera, tnjpceeaibife la cara , e 
buona. .Lnisa, Appunti? Ctitidà.l • Si'"an­
che questa, ma una sola.,,!', dìailt^ -. era 
.troppo sommesso te oiodk).,<:he,in'tfomlo a.1 
l i sito, te'parole nos si, afferraiva'Bo bene. 
ÙnlÌKs^a die «rtaniiettt* le sigiiorino 'cor 
r; féeramno 1» una 'prossitaa, retila ' ohe 
au^iiro vicina, ' ^ ':; , ' ' 
,, Tra «li .atto eifekat si cintarono delle 
canjonctte napoletane. Assai s:ustat.ii per 
la,jnu«ica'̂ rreria e sentita] Ja «òainicia ros­
sa, ». 'Va soSdato romaiid recitò un nlono-
kxgo-nel suo dialetto. Br^e,' riupido,-inci-
sivoj beUissiirtioX'attJore 'Sivélà-magnlfica-
forza, ' (Tespressionc. pro'fondla e ' vera. •'Ne­
gli sipettatori passavano: dèi, brividi di 
commozione. 

Un nlficrafe reciti la cajKone'd' Legna/. 
iBO''dteI -Carducci.-Ber uno 'che conosca 
l'arte dicffiile' d^l ^^gitOre di versi, ' non' 
riuscirà ceito ésagwata' la ' lode .più a»n-
pHa per VuiBoìate — mi -rincresce, non ri­
cordarne U nome — che fecie paiSpitàre di 
nova' beJiteiza ' e nuag;nifid versi rievocanti 
uria dette pagini più fulgide di sforia no­
stro. Ebbe appteUiJi unaroinìi. 
' Questa Ja-'oronaca artjitioa, deUa serajta. 

Il- SVIO s&gnyicato va ben oltre però: 
«Pro Crpce Rossi e borsa del Soldato», 
diCeviiio g& isiviti'.' Due nonii ohe ii'ekvar 
110 » ,siml>olo di cose alti, forti e gentìli. 
ìli. lode Magigìore .sta qui —' Vn forestiero 

ENÉMONZO 
Asilo Infantile 

Quiuiitunque in ' ritarda si ' e aperto an-
'«hC'qui .l'Asilo. ij»£ini|i1e-sotto 1».direzio­
ne d^ Cojmitfvto deli quale parllal -in- una 
precedente, corrispopdtenza. 1,'lnsegnamen 
t;. è impartito dia due signorine: Lea 'Del 
Falbro di Socchieve ' p Elvira Sovrano di 
<iuì. . - , ' ; , ' ' 

H rannero dei banubiniì è-dì 70 circa. A«-' 
jiitriafflo che l'esito sia quale si .isiietta 
questa poi»ltó<me. 

SOCCHIEVE 
Teatrino iniantile 

, A4la presenza di' anoilte pèrsone ieri 
^ tir.so le txre is^So, nella sala sodaie di qui 
si tenai-e un- del'izioso .tmttenimenito d'ai 
bawbinj dtell'Asilo. diretto con iitolto ze­
lò da-Wa 'S^ignorìna Giovanna 'Rossi di 
qui. J ibattnbini cseguiTOtto la loro parte 
-̂-ort vivacità, garbo. tSisinvol^na,. con ve-
r;i soddisfazione degli' .^pettatorii Si svol­
se' il, segnante programma : 

.Parte 1. — Marcia d'ilntiioduzioim: — 
Pregh'iera (coro) — Presontaiionc (dia-
,'logo5 T- Noi Siam (anciutlctti (gioco) ^ 
1 bastai (cantto) -^ Marcia d '̂uscita. 

,Parto M. — L'ajrrtvo d!ei soldati italia­
ni — Le vivandiere ,-r Coro dei iwMnici —, 
Combaittmfcnto.-7- La.Croce-RosSa — Vit 
torio — Vittoria -~, Inno ai caduti —-, 
Mancia r̂ aft?. . -

Parte Ut, - - l cTld!e)-ai — '̂.Operetta per 
bambìiM. 

Ala jKHta ' dTingresso vsnii«i jaocoHa 
ua'offieiti <K L. ^ diircai' « pmj Asilo ». 
Duraaiite griiutermeziEi furono vendute, dai 
baitAiiiij coóciiTite •Ijìcoilwl 'e cartoliine i l / 
tet'rate'1^. Croce'.RpKas e si «ibbe 
un ilncassa di EL. 23 cÌT'Ca. 

Domunteii ,iq oòtirentle ci sarà un altro 
'Lratìsaiiiraejrta. con soggetta (l*ossa8ione. 

•- • Oclauno. 

RESI A 
Borseggio 

Cwto "Di Lenardo Liiigi, avendo al«ao 
tn)ppc volte il ibiochiere si iibbriacè 'in tao 
do <(,•> docver esser trasJ>offe.to a casa. Del­
la 'bisogna si incairicò certo Stefaaio Di 
Laiardo 41 quale stradsv facendo, sajntt» 
elle a Luigi teneva in tasca la- somma di 
L. iSoo,-pensò bene di aUeggerirfoJ 

NoJ dbónani JI èorseggiatore fu tratto 
in arresto. Egli 'però si Juantìtne negativo 
è le (wrquisiaioiw operai» nella di lui i t i-
taziom: non Jiainno.portato ad alivn,-» st«-
pcita. 

COLLOREDO DI M-
Vteita gradita 

Dointtirica ' sera,, verso le ore 6, prave-
nience d» .Genvona, è gionlo tra noi Padre 
Agostino Gentiilili. 

Reoaito«i «nSoediataanente ' in 'Ohifsa ««• 

GpliCORSO 
' -_.;^FiBiis:.(2agao)' ,•, 
Si avirail Qóuoorso.di C&ll&ltO nella 

trazione CFIèUs OSoqlio) eon là sti-
getidio dì là- 2.60 Blornaliére. 

I conéorranti dovraiino riyél-
gersi„àl la 'WèsIdWza. , ' - . - ' . 

DIGNANO 
fede e eeî &ggto di wij,valwó8o . 

^•BI' campo ,ìl' CaporaJemàgsioire flomitii 
Ciî vantti,'- già-pretniato' -va Libia 'coti due 
«Mià^lié'al 'vaftore, »tìitnp(% ili '̂sùoi 'cari'. 
«(tiw»la ftoiìik lettera tn cui', rifttl^ono ' seti-
iilmaMi ripieìji, di'fede e.dri'coraggioi die 
•roiiiano-Àwero^o sfegnaila're. , -, t\ ' 

'. 2 7 / g ' . ' t g i s , ; 
' < Mii»i carissimi-genitóri, ^ * 1_ 
« iSta ibeMissi»no e 'siperó il siraill« di voi. 

Con'la presènte vi ifOtlfico che oggi ,«tes-
M'ilo avuto la consolazioiìc, cipi' H gtsah 
a feure' una «anta confessione e di' dee-
vere mei mio cuore quel Gwù Sacfamen-
«.•60, die è la forza e la salvezza di'lidi, 
che d'trovi'aWo dove la mischia ò più ter-
rtWlc. Qaé consolazione sari per voi 
q'jaàìi nèova I Vi conf-essb .schloHamente. 
che con le lagrime agH occhi'pcr la con-so-
laxklirte, 'ri invio queste parole, che som 
slonro aaramno di gran tìoraforto per voi. 
Datevi coraggio, die qui la fejlte, rumiltà, 
il oo'raggio e la fwroz» sono .iltam'ente 
afppnczEatc.... 
,' 'Bd ,-4 Signor Curato 'invia fra le tante 
qt«i.*e betltì esipressiond; 
, •! Sto b'jjn»!, gritiie alt ĈSclO. Li vita del 
campo fio'ori va beaci -Fischiano le .palle; 
nia;.iiqia,'£a caso, La iprego-dli'oón.«>la-
i^ i miei dà casa.' Sempre fidente nell'Al-
t|sslntd te invio d mici cortHall saluti >>'. 

>: Comitato di Assistenza Civile " 
T«rv« Ifop'era del 'Coinitato di assìsteti-

«a 'oìriile per h raccolti' delle offerte a 
prò dolte'falmjglie -bisognpse dei richiama­
ti % dei balkS giovani' del''iCotìiun'e. die alto 
sàiaim tenere Konoire dii ItaHa. 

' I cktadiini corHsfpotKlctoo con 'vero spiri 
» patriotliico, bone, compresi (Jelfapera u-
nìBnStairia e venanwaite 'àim'ta, ohe essi cbm 
pitiMo dando il loro obolo. 

Éessa del Soldato 
; Tutiteì le dkHnenji'che si celebra djajl Gap 

li«iSaaio Militiiire, Nardbni Don -Giioacchi-
' «e,delta Diocesi di Nwsco la.-Messa del 
S>,Ma»>o JTOC il seguente orario: 

E%naffl.o o»ie 8,30 — Ca/rp,iicco ore 10,30. 
,.1 sqlslati accorrono volenterosi, attirati 

iit-ilVe.serajpio disi superiori, ad assistere al 
ŝ jmto sacrificio,.-e ad udire le belle parok', 

' thG aa rivoilgere • loro Don Gioacchino., 

PAVIA DI UDINE 
Cadendo ^a m fleiUie 

^ Ieri il baintniii Lginìo Anzolini -dì Ste-
ìim^ 4'flitmì I e me»zo esseòtktsi aìî ram-
efeato sul ifi-enil̂ , percfuto l'equilibri» cftd-
•ie'ft'tèrra fratturaii'd'osi.'l'e oflsa tkl •pari'R-
UaS©,. , _,_ '̂  _' ̂  ..,̂  ^ ^ ,„ 

Tnaŝ cMirato aU'Ospetfak di UUine, ven-
»e' ^ccdto d'uTgenaa e 4!ichiarato juarì-
bii« Hi qaiiiiidicd giom'ì,̂  

AMPEZZO 
Idi Serata prò Asilo e Croce Bossa 

• " B(apo la marcia reale, una bimba an-
T'iiuniia lo sipettacól'o " Non è divertimento 
t lk dice, ; è carità ». ^ il sipario si alza 
sia%' ^ Cu'Ciua Econonùca ».. Un'accolta cu 
j-ioSia dli tipi iluYade % soeixa; una contes­
sa dtecadiuta ehc vuole la minestra anche 

' fUT il ,«uo gattino; ttn negoziante. <U sco­
pe fallito,' una cantamte sifiatata, due pro-
fii^hi gaizaiH nel loro dialetto triestino, 
un -pràfesiore destituito,' un re dhica dtì 

' 66, nua maiiat^ cl;e ha smagrito ri buono. 
E Ira gli aioq" lamenti sul governo che non 
rtcoaosce' i meriti, sulla cattiveria del 
«lortcfo; sulle, miserie della >̂ ita, mientre il 
(ftofossorè sogna le sne opere future e il 
negozuante le sue future aerazioni; un 
ui»ico aentiimento, trova il suo constìarso di 
inittò: la patria. Vari applausi salutano i 
piccoJJ attori « L.e quattro gen«raaioaw » 
che "seguono i un semplicilssilmo quadro di 
uia laiotgJJa cojttadina. Floreano' il bi-
Mono è «n redtace del 59, Simone H non­
no UM redtace delle campagne briigaintesche 
di Calabriav •Fiorello il padre un richiama 
te jKff la guerra «vttitalè, Shnonetto il ni-
liqtjriq «n faiidullo che vueij, fair col suo 
aunèo, Ippol'ito Del Missio. Mia, la gmnde 
figura'(tei ibi'snànno, l 'anli ta^o dtel figUo-
•fctto iMir-farsì aiutatore dei bersaglierri, lo 
commnvono: to.fcjtta imtoma che l'agita si 
ttecinfe Jtv favor d'ella 'p.»tria. E dopo We 
nwji arriva ferito ma con lai nnedaglin al 
vitóna Intorno 'aHa) -tavola rozza dov'c-

• ra scoppia(io 3 dissidio, s«ii»p'<* °™ ' ' ^'^'^ 
4m caàJo alta Patria- Ultimo' numioro fu 
ffl 'quaidro dei f-eritì e dteH'e diime .nella C 
t . con, la bell^ preghiera del M. Cossetti, 
I due 'taivori precedtóti 'sono, conio avver­
timmo dèi prof'. Hleró scriti per 1,1 cir-
costimz»,.' , • 

' Ija pathe jwnsioailfe fu ciò ohe di più bel­
lo a -potè trovare.' Notevolìs&nS i ' pezzi 
dBBa * iqavaMeriai mistiicana» e dtìU'oipe-
retta «Eva», sonati al,piatto e al vioB-
r.10 con finezjJa jmpireggiabile dalla siiguo 
ra Pia Bearci e dal % • Ottivikj Span-
gaiTO. Musica è recitri ebbero applausi sen,-
/a fime dS.! munerosis^imo pubblico. ' 

MMte oaTtolme. coocairtle, fiori venttuti 
a bontìficìo iMa Croce 'Rossa Jiedero u.11 
ìncaSsii degno dS Ampezzo. 

-Ctìngiatutasioni' a tutti e voti che (lUf-
k«i soraOe »t tipeta ora, per il grande lo. 
rv scolpo di patria eturit-ì e di educazione 

GIVI D ALE 
. . S s ì ^ di inatttrità < 

PiBcsoo -le '««ttole ' Uirbajio dSt-città i.«l 
gìotaio ^-tìflóbre corrente•'hanno'prii'dpi* 
1,'1'ì esani 'di- rtpàrazionejpèf' la. tidenaa. d. 
vnaturlti. Jl 7 ad 8 «saiiit' uniti i giorni s*i5 
seguenti. esattii"'i)ra1i-."'."- •'• - ^ • 

, ' Sottòie elementari 
Le Ti, R,' Madri Orsolitae lianno comin­

ciato. regolairòmBe le lezioni ' Alle , seno-
'1,9 private elranehtari, le quali .sono fre­
quentate dli molto Itanibì'nc. , . 

PALAZZOLO 
Comitato di Asslstenza^Civile 

'1 nostri -buoni popMani ' del Friuli sono, 
pronti a dare tutto que'ilo che posijonn per 
soccorrere 'i nostri soldati combatte.-t!,..,.. 
Resta cibo tiuaildic presupa ' i(»tell'igente 
SI por^a a capo «li essi e diriga' i loro yo-
tì, le loro -ìnteiizionì. 

Anche'a Palazzo]» ci voleva ques-.o per 
che .si potesse anttnirai-e lo alancio ani­
ma te patriottico-degli abitanti....', e, si 
potesse guardare orgogliosi in iaccii a 
tutti feli altj.i paesi., E ' al ifcsMerio stice.5-
sc la 'realtà, il fatto. , 

Ija distinitissìnta signora Amelta Fattti-
ni' con -zelo ammirabile, il' 'Rev«io Par-' 
toco-'locate don Miìitinizii i) 'dottor, Me-
nicolH, U SJg. -Antonio De Lorenzi, il Si­
gnor Antonio Gafiussj od il' signor ' Anr 
gelo Lusioni si .pUestafonio all'opera: «m>7 
nentcmente pia,-è rifeittnaero U'^somina 
dì Bre miia ,e cento ctifc». - , , ; • . ' , 

Inutile fare nomi, ini pqrtiodlare, basti 
sapere c3tc t«i;ttì diedero, in propoi'ztene 
«•jeille'loro b'orije -pocun'iarie: poveri, ricchi 
ciintadiini, -affidali e soldaiti.... - ', 

Questo per <&re iJ meiito <Icl Comitato 
e l'abnegazione od il itacrilloio degHi ;pffe-
'Tcnti. , I , , ,, ' ' 

FLAMBRO 
I bimbi a festa ' 

Enan. là», steri, neliic ' lóro paindiinc ; ' %\ 
Icro risijio, i -toro occhietti, atteodleva.n un 
cenno, per • esserne pronti... ai movimenti 
al canti ,alla recita di poesiole, ai dialo­
ghi. Una folla di' ipérsone, di. «naronw, di 
b-i'bbi, di''t3in,te -sorelfine. è, tratellinii che 
gtiardlaviu lóro con ,. una ,tat quafe imivì-
diuzza, era butto intomo a gi-oire con ,i 
bimbi che giiólvàno. E la -fcapd .signorliia 
n'aestra" dèll'À'sifo,'nuova'tnikmna afeczio^ 
»,ita 'per qiie! .éeaiiniiio .<Jì' caci' ' frii^olini, 
a voce .piana, p^ssa i suoi- ordina ohe ven 
g.-no jpoittta^lfeate'i eseguiti : e l<a vocina 
di e.ssì si sprigiona, ed l'V canto affltriìsor 
Iw si espande ; geritile, éc&èe, 'per 1̂ 'ampip 
salone,'dove 'nei gioriw"'possati,, "'COTI'-là 
p.i'ii«raza ' virtù,osa ed ' ì̂nstaaiK^bile, ' la .si­
gnorina avrà fatto loro'a'ppreixdere tanite 
cose, ItjJ mentre i genitori, fatti più si­
curi pe t^è le-loro crea^-e eran qui |ra^: 
«otte, (avóravan nel campi, al Mie. ' 

t ma-schi^ ritornano sulil'area di- mez­
zo: ma-rctarono; fan sentile il loro passo 
cldonizalto; sono ,»' piccoli soli&tini in er­
ba; amzi,' dlegri è caotantto, già ' ricorda­
no d ò che il soldato deve avere, ciò che 
aeve fa're": ricoiidanb anche |l soldato a 
cavallo, e qaa4' fieri dli, averto alla briglia 
ga'loippano ' M l̂KnanagSIn'aifa id'estidero, Ma 
l'uoino non s^rà solo-soldato: sarà ope­
raio artista: c,''tra i vei-sctti d'èlila flebile 
ea>n(zoai4 v îniwri-potendto, ,i ,gestì j,db' tanti 
mestieri, . . . - • ' , i.I 

Ma ie bimibc, noji voglioti essior dì me­
no: e' andte 'oro "dimosFrano die.san- mar 
ciarej ma dicono l'ancora che^ staran-le bra 
ve .figKnólie dì' un^altro dì, e ohe i Vari la­
vori che rendono 3'a' donna attrva, zelante 
ed ordinata per la familgtia, 'esse quivi co-' 
mindano adi 'aippreridère ; je cantando, ne 
indicano, con movimento spigliato ed i-
stantameo per tiitte, te 'varie occupazioni, 
.oho'Failtórédono fià alla"primavera di lor 
vita. , • ' ' , " ' ' 

Da altre'.cinque,' viene ''ricordata; 'la. 
guenri fé lacrìnic 'di tante mainile,' ì sOr' 
spiri-<fi ' tante spose; i graniti 'di tanti cuo-' 
ri : ed iìjvocano' b paice, con -f augurio più 
bello di vittori-» gloriósa per i «tetri sol-
Atti: 'e U bitóta''che piWa il raihoscel^ 
•lo -d'olSvo; tó ipassa,• sta'^'cai^'''dll'tutte," di-
'ce paicole di cònifeirto, i-nvifa. alli, pnegbie 
ra ' . ' ' ,. • ' 

' Altra, fi d i niamimioa, io<bronelata 
pel- '-fé scaHpàtìne delle fisjliuole; Mtrà, 
eh* fa da ìihaestra,' con Faspetto ohe sem­
bra tBre — a':me'—-, corr̂ -ggie, ptuiìsce. 
fa chieder perdionc 

./«ilKora pòesiole, e canti e ringrazia-
njenti II infine <in b.ianbino ed una bambina 
prossenitano un caine.S'trijìo di fiori, simbo­
lo didl'affetto e schieWezza d^i cuori,. e, 
dèlila riconoscenza loro a' chi con 'tanto 
zclb e' pttanura' fu ì'ikleatore e propugna­
tore in FlainJjro, di 'quest'opera di asilo, 
di «lucarionie, tS pace;' ojxera die già, 
per oidJ-ne, sistemazione di cose, freqnen-
z,i, .e metodo di istinjjriooe, conipete con > 
raigtiori asiK. del nostro, Firiuli. -'Vi inio-
ni Plamibresi yappaggiar'Ji instancabil­
mente, ondte gB -odelvais di oggi, siono !<; 
rese fragranti Hj-viole mammole .ul'i-
l'ose del doroató; onde -la .festa di ieri .sia 
il pi;duaSo dote ^ i c , della .pace e virtù 
riomestìdis i-e dlalla, concordJs dei cuori 
.(-r l'avvnoric- . • ' 

• ' . . ' yiiafir. 

ne una prudica — li quinta -In, quel gì»»» 
— dinanzi ad .uia grande -folla co«npo!*i 
dì uftclitt, soldatì é popoto.- , -' ' ' 

Dopo la pteàica iede, la beUedizleiÉe 
col venerabile. •. , - - ",. 

Il flit ilio: i i i l i 
In séguito alle, dimissk/iii dell'ara 

inli'aglio Viale dn Slinislro tlRllu Mfi-
rinti il He 'l)«i nomiifalo il vico ant-
miraglio Cimiillo Corsi. . , . 

L^amnlil-aglio Covsi' l'u,'soUo cnpp 
di staio maggioro pot, Bapu di gulji-
iietto del Ministro Mii-ìibello attuai-, 
mente comnndanle la prliii;! squa^ 
dra. 

-4-.la. 

Il Papa 961 seòmpaî si ià guerra 
40,000 ricetrebe; iOOO ritrovati 

Per opera del Santo Padre Bene-
detto.XV si islitui, coinè, è noto, un 
grande iifflcity di iiiformjlitbni iti-
tomo ài prigionieri di guerra. L'ó-
pjera del Papa "si esercita , in modo 
l'Ulto speciale per gli "ufiiciaU e per 
fulti'i soldati'che sono scomporsi 
senza, lastóar traccia, ' 

Oltje 40 Inlla di (jueste ^domande 
dì ricerche Sodo ora in còrso 0 di 
queste circa 5 mila da circa un 
incise ebbero esitò: e si'potè comu­
nicare alle desolate faJtdgUe notissie. 
suUa loro esistetiM e sul loro dtiiiii-' 
ciUo. ' • 

Benedetto XV, 0. R<mtclice della 
pace ttó le diflicoltà gravissime di 
m â, sitiuflzione senza precedenti non 
cessa di interporsi fra 1 governi per 
lultigai'e gli orrori della guerra,per 
sollevare 1 malati, per. consolare i 
prlgioijieri e le loro famiglie.- '. 

Lavoranti eal^ìàf 
sono ricercali dalia Olita,^' Gontari-
nt, via HaBia 11. Odine. 

Si dft lavoro aacbe a domielio.: 

Mercati di Nlartedi 
GKANAGLIE -- Frumento lire 36 

.-T Granoturco 'Giallo da 21 a 35 —̂ 
Granoturco Bianco da 22 a 23.50. 

ERBACiGl — Fagiuoli da 4n a 50 
— Patate da 13 a 14. '. 

PRUTA — Pomi da 11 a 30 — 
Pere da 30,— Castagne da 13 a 2S 
— Uva da 40 a 6.5 — ISfoci da 65 a 70. 

POLLERIE — Galline da 2.70 a 
2.90 — Anl&ti-e da 1.80 a 2.00 .— 
Oche da 1.70, n 1.90 — Dindie da 
2.00 a 2.20: 

m& BlfilTEA 

per Ghirnigiii, jDstetrieia' 
; MàiatUé delle doane 

ìilioiciipia, taiBiatla. raiteiiiiiia 
MIdiiitlalleUigraiiiltialiM) 

Via Troppo 12 • Tele! SM 

r Vendesi .' 
Tttn» ingkiie niaiaa Gaiglor, "in<ot*i»io" 
Àtei eotmidiba .di tuM gfi accessori. Bj-
velgersS HMsen̂ teigii « Vagter, Via B. Ma 
n«n 8 - Udine.. 

ÀA Udine LA NOSTRA BANDIE-
BA si vende dal sig. Antonino Di 
Prampero (Libreria del Patronato, 
Via della Posta). 

FERPIlAliDO CAMPANER 
S C A L P E L L I N O *•• ' 

Via arenari 12 {Poseolle) - U D I N E 

DEPOSITO LAPIDI 
I iOli l iHII FDBEItllRi 

P R E Z Z I M I T I S S I M I 

Del Pup Domenico & F.lli 
G. B. G A N T A R U T T I 

U f t ^ fondata ItSO 

^ S UDIME - Piazza RRorcotonuovo Telef. 66 - UDINC ^ s 

Premiato Oal^ificlò 
con massima onorificenza ; MGUACrLilA D ! ORO 

Begozlantl in Coloniali - Filati di fiotooe -Canapo - Irfua • Calze 

Carte da Giuoco 
Depoaito fllali dalla Mondiale Cfisa D, M. C. 

Stagione Astnttso - y erno 
V'ISIT-'AT'B 

ìmeSPLEilDiMiZlI 

EniESig \ m 
sttceessore C, e R. F.Ui AN6EU 

UDINE -
Assortimenti eompleti di meree 

tutta nnova a preui di massiina 
coneorensa. 



tmms»m. 

Cronaca^ittadina [ 
Chiamata aile armi 1 

l'ii iiii'inirctlo in diilH (li oj^^i cliiu 
ii»i allf a rmi lii pr ima i.' iKiconda j 
i-.:iti'^(ir'iu in .cinigcdo ìlliniiiiiin (lei-
Io .segnalili classi: 

I8«4 i, militari isciltU alla fante- i 
riìi coiii|i,i'(vsi ijiielli (ji-fiVcMÌciili dai j 
«roiiialicri di tulli i distretti del Ho-1 
!(no. ! 

188;s i bersaglieri di tutti i dishvl 
ti dei K('.}?no. 

1K85 gli alpini di lutti ì dislr i l t i 
del Ke.j{n(K 

1884 (trliglieria da costa p d:i fnr-
liìZKii di tndtì i dislrelli del Regno. 

r>a presentazione per tulli i sud-
delti mili tari dovrà nvvojure la mal 
lina de! 10 corraute. 

U a i o Provifl[ii)!e di Assistm 
aUe laffligUs dei militari 

l'r<!ss<j la Deputazioai ; Proviiiciu-
le. e sotto lu Presidenza del comm. 
lUiiiicr ha avuto luogo una riuuiono, 
dell «(unitalo provinciiili^ di assistei! 
xa alle famiglie I)isogno.ie dei. mili-
lari iaoiiricato di distr ibuire fra i va­
ri comitat i liHiali le lire. 100 mila 
a l 'uopo asstjjnale dal consiglio pro­
vinciali; e le altre somme oirorte 
{ìvr lo stesso scopo da al t re istitu­
zioni e privati. 

11 coJiiilato asccdtò la esauriente 
relazione del CJiv. gcpm. GiusepjM; 
ifarchi incaricato di riffrire sui cri 
Ieri del r ipa r to ed sppi'ovò allji u-
iianiniìtà i criteri stessi che a suo 
lcin|)o .saranno comunicati . 

Ringraziò i! eav. Nfarchi del suo 
lavoro e deliberò di far luogo al pa-
ijaniento dèlie somme, a cia<«;nti co-
niilalo assegnate, in due ra te : metà 
in novembre e mctò in gennaio pros 
SiUTO. 

neli l ierò poi <Ii erogare lo.tto lire 
]0 mila il favore di sei comuni che 
si ti-ovano in sije.cialissìmc. condizio-
M jii-r aver sofferto calamità parlic/i 
lari e gravissime, ed assegnò un 
-,n.i>irli(i alla Sezione di Odine del­
l'I :!i;<ii) 'per notizie ed al t ro alla 
t,;'ii.i,iiissione per la tutela degli in-
li!-.-v-;i personali ed r-cononiici dei 
j'iiliiaiiiati. in qnauloebé le dette i-
.sli'ii/iii!!! si occujjiano anche nell'in 
l. ' ici,! Ielle famiglie dei mililarì 
<li-)ta jir.'ivincia. 

ZAlRini tóI'lM|.C(IO di lii.i4omo, .Sjii-
luir.ii I''itl>i"icii e sic v,icli - LiiWivna. i 

•|'.M<,I..\.V ERMAKO di Aatonio. In-1 
i:nii. Kt'H". J/ P'iliaàpiTfll f̂ ' Waherjjaase j 
\'. i6 iV IVez Wien, 

..\UNlU";»t .•\NTONIO, Durili) a' A.1-
biii.a, Z;imbj^eiiiclto .Kcnruuulo in Niscli ! 
St.SrWa (Vk- ludia). 

UliSJ.M C;iO'V'.\NNt <B Gitaopiw 
i.ScJiralii;!!;! Doa Ilario di Urliano. 
IÌ.1(.;ÌU|-I'1 C..-Vtil..O d; Giovanni, lii-

l'.'iilt iti'f:. 97 111 Wac)j COLIUJ. Spitw.rti 
;LÌ''l}rili - )..ti:l)imiij. 

t'OLAUTtir I.ORENXU nijrili, a Ma­
ri;.. ULiid.smrn Cìtdufannvric lUsistùti/. 
i •pldi><jst:iti.'* N. 46 

V'.INOICN'ZO A.̂ Il:)R'I.̂ M di (Viovaitmi 
K. a. K. tofant Reg, N. 97. Vili Komp, 
l'cJdipoit 73, 

ANBKIAN ANDRIAJNO di Fraiwcsco 
CondactnvLc -auijiial-. partito ti au Ma^-
l!Ìo 1915. 

ANDKIAN LUIGI «narillo a Remigia 
OOS MANSUETO di Oio. Batt;i. con­

ducenti; ari. pari'. i;l 20 Maugio [915. 
Vl̂ RiG.VASST EUGENIO. K.' 11. li, tii-

•l'ani. Hcg. 7 n i l Erratz Conip. Kirtiai 
IV .Sidiul. 

ZVPFRhU EUOÉNIO inirito a Ma-
ria (SiMiza i^dirij»; partitlo i! aa. iVIag-
.i(io-

'VlSENTJNl G1U.=}EPP1C. K, K. riw 
l!rick.i! iiquiipaggio N. 6s Fcldpo.'it 101. 

TOR'VU.S CARLO dU Vaterllitvo K. ti. 
K. Schwere HambelJ! Divsion N. 3 i .Bat 
tene .Pel̂ lpost N, 65. 

PA.SGOI.AT VA1.ENT1N0 di Mielw-
le. S. M. .=;. Citiaro, Gaia, 'Pola. 

in Cantina 

le lei finii 
GRADO 

Padre ftameria tra noi 
l-A: note fesiosc dell'organo piau^ivaiio 

(jt-inoilca aiia t'ntrata m V. Semeria «d 
rìf.'K'ro iXiorno &Uo (K popo'aziojie <: di 
iiisntiar. Ern circomiato 'iai saci:rdo;."i k>-
c;iii, ria tutti ^h ufficiai: del prvoidio, dal 
Sin'liaco, e <ia vari-c altre ct/Spicut- j)erso-
rjilità 5-Ci'i-̂ ; co:; 'ui E/i Udiist, Ku <ori.ft-
r«_7-'; fu Mrrcjia, f;;c;!<:, T̂)lt.-nfijt?;i;, < C<tijìc 
*"ftTi-atììyciista S. 'iyjvaiinr mortnte incul-
civ.* ;ijfJ: uìflitt: di--Kt?i»oiJ ta niiima •c;irità. 
coai 'o njKio x voi, hutyni e reHg-l'>iis!»in3Ì 
CrrwJ'-Sii, f i ^ v:>: ̂ tcerdo'J, fidati e bor­
ghesi q'jì i>uovi temuti : Aniiaioo<:i, ;:mi»v 
rrif/ct Vìiìt i'aìtr.i, ;j'.=rcht'; tutti si.'rtno «*>-
miiii, tufti siamo cTÌt,i!À.n.:y tutti siamo Kta-

Nei ptintl più salienti « specie neUa j>c-

'.'" Soccr-i k- fihrc più t?e»:c;iE*; dei cuòri;. Sì 
ch'u^.*: con rji rien-dEzione, neiJla. quait tiit-
1̂ ijiiravìor-rt i cattr; ì>f>[y5lan art'tini'sono, 
ft '•<; m,-wfnfÌM:'rit' •.*oc*' d; fXuft.'Aa nostra fpo-

^>ì :i mf/:f*'ir,rt.fo cliff ci portava P. 5*-
H.£r'j;t si-'i i^, '"-'': io riibc» di nuovo alfe f?, 
t/ittairi'rilfAO tri luna in twrafermi, perchiV 
3iie iS 'filtri pftpolftxfone. ed a^tra truppa 
'̂.s-ftnrfffrv'a: la 5Ui tr.iptrqU { âroia. 

I&a&gTi7a2loufi del Blereatorìo 
rAvtn«n:ci p^'/tórma, ntì pomeriggio, sai 

To cw-,Ei*att«Tnp[. avrà hioìjo S'inaugurazio 

:'r.i«!ì-Ps,t/* s Vl.ttOT';o ri.»jf«Lri.iiele IIL I cA-
,v ffifì̂ ftt-T, !i'.-*.î ifn fja Lw). -iwft me*i, z^lto 
Lì '̂ 'H'A f.-ij'̂ .-i!*:̂  ',V:i:':̂ f.irumore t dtilfe 
ì-';;rirf'..?Lr.* f.ii'j'̂ ritwx". <:'.nr.i'» v,ĵ re->*an<io 
ì'j 'is.-^X''* •̂ !̂-W;Ì''I'''>"-'*^« '-''•f;̂  '-'̂ ì̂ i* 4ua strti-
p.ìy,iiri, f̂ J/y W"'d rS;r',i .̂onJ'piftiuo-

Fifrz7̂ '.r.f., *-j'/:':, f̂r-r;;î f:ci.̂  ?4Vort, j>remi 
e.., t^Mu roiv •r'jsi'î 'fr'i-v (',:f ttstto. Arriv«' 

r.(xr,'f\-'r'\ 'l'i •'̂ rt'̂ it'x* «f:iii-'-ai:Fv,'y f.i«iP'r.Tfi;/'A 

Il £iycn«i»« Jd fflifitai ! « 

Mia» Il8ftl«. 
C:A.W!JI"-;'0 .'.."I'. 'O.'JK/ vAtì'ji tSi W-

."•..'* ili r:>,T,-i«;iv. ini. '/;.?;>?{;•/» K.-,i<'-

Z..'Vi\'f>f 'i'i]'-;'rftd r«ir!'', j i':Hf:;ir,a-
/.ìiwfc("ìrrrj ?''c.n;c;'/*riv, (fi .V'r;*v'.i'.s!'''J f̂ ''-

'!'^'\'<H?'r\^:^ ' All'. .i'.Vi^i\ tf/jitì\o * 
e .wiwsi- HiViJ.ì'.t. >f<«?, ."7 MarstfiW*-

iriu 31 ile al i8 
(liDiille lente e QDIÌIII! vietate) 

La legge per la tutela dei vini ge­
nuini Ita undici anni di vita, ma, a 
giudicare dalle domande e dai (lus­
siti che riceviamo, e.ssa non è an­
cora l'amisliai'e a lutti coloro che. 
preparano e cotnne.rciano vino. Di 
<iui rutil i la di raujiiieiitari- ([.iati ag 
"iiinle sono permesse e quali sono 
vietale. 

UVA .SI'.CC.A. — Il vino ratto c u i 
le , uve .se.C4-,he (Ziljibbo, Corinto, 
Sultanina, l 'assolina) noi. è eonsidc 
rato vino geuuinof L'articolo 1 del­
ia legge dice difatlì « clic seno con­
siderali vini genuini sido i(uelli oU 
temiti dalla l'crineata/.ione alcooli-
ca del mosto di uva rtcsca o iefiger-
niente appassita •>, 

COLORANTI. - - Sono periaesse 
.solo ia enociaidna lirjuìda e l'enocia 
nina solida perchè es'futte dai resi­
dui del vino. Tiiifi gli altri coloran­
ti: vinolina, rosso di Hordeau.t, ros 
so dì anilina, mirtìllin, sambuco o 
«andjuchella o tinta di Fisines lito-
lacca, cocciniiflia ecc. «ono isaollita 
mente vietati. 

.S1-;C0ND! VFNI 1 seciiiidi vini 
fatti aj^giungendi. ncqna. zucchero, 
e acido tartarico all'.' viniìcee e |>ru-
vocando una sec ,nd'i fsririi'iitaKio-
ne, si possono beimi fabbricare per 
uso di l'amiglin — - C'JHU: anche i vi­
ni di 'ava secca —• ma non possono 
l'ssere [lu'.ssi in cimmiercio 

VIN'I-:iXI — li vinello, o po.ìca o 
mettere in cr.mmeicifi purché lo «ì 
dichiari. Le i^otli, i rr!.;>pjenti. e an­
che le fatture cora.i'.ciciali debbono 
por tare l 'ìndicazioue « vincilo «. Jn 
alcune Provincie *i cI:itunano vinel­
li i secóndi vini; ina .si Iratt.i di 
dur: prfKlolti ben ilislint) px-.rclif'. il 
vincilo non è fatto con aggiunte di 
zucchero e acidi colU vinacce; lua 
«i oftitnc aggiimijtnijo acijua alle 
vinacce o fsicitndo fermcntitre con 
molla acqua le vinacce r)tlcniile da 
mrtsti vinificati in Idoneo e cioè 
colla lorchiaturu dttU'uv;» coi torchi 
contìmia. E ' vinell ) a itlie tjuello 
fabbricato per diilia-iiaie, face iilo 
passar l'awjUH in mia batteria di ti­
ni co! BJsternu Mailiiiolli. 

VINI H I D f i ' r n - Si' villi «ridot­
ti-, (una nuova parola, inventati ' ir; 
(/ubNti uitirni anni) vuol dir:; vini 
alluntjafi con ncffuri, i! loro eommer 
Citi {' evìdcnleijH titt' vi.'lalo, 

i VÀX.aW.V.n. - r.o ziu-ehero cri-
ì stalìizaUi (.<eii,caro.4lid j>uo i snere a>! 
i giunto ni mrjsto noa al vJiio. La leg 
' fje ainmelU; diiiHjuc ii iiiifjlioninien 
: io dei vino ottenuto ,if!(/ii,r jjendn 
' •/.'icj.'hi-r'i lilla aiovi.i feniient'iljt. 
1 Non aminiiSf, iavcce rfipj.jiuiiln d! 
' z:i,"<;b'-r(/ e acililii pois'Iiir iilli^M lii 

»iiio?-at<'r<'t>f.• (a nae^'ia .l'I prodi ' l-
to. La Ui'^stf: m>« aiiim ''li- l i iiiolll-

• {.JiCrizione del vino 

CiLI.'.CO'Mfi ti /iH'uiiiv. dì fii'oJH, 
N'oa è pf-rìii'-iiv^. 

, \( ;)Iì i . (,'a'-.fdo l i r l a n c o ': per 
r!u:<vi tanfo nei ni'wti ijiinntn nei 
vir.d- Co*! pure ii eCfico, ma fjuvdto 
(;!*i(;if< in }tt'Of»orzl( ne ami supiTio-

re a LITI granimo per litri. L'acido 
solforico (che Ijiltiri piirlri'l'lKi u-
suno) è vietato. 

b l S A C i m t ' I C A N n , - n carbo­
nato di calcio, il carbonato di jio-
tassio, il lartralu u.'iilro di pot.!is9io 
purché siano purs , si possono ag­
giungere a mosti "<; u vini. 

TANNINO. - - Lo sf.-ssu 
AN.Il)«t»IC SOLl-'OKOSA E SALI 

CHE LA CON'reN'GOXO. - L'ani­
dride -solforoRii, ulto «talrt g.izo.'-o 
(fumo di zolfo) o allo -dato liquido 
0 combinala con nleum' basi (mela-
solfilo dì pota.ssa, metasolli lo di. so­
da, solfito di calcio) è peri !(a«sa lan 
lo nei mosti tiuunlo nei vini. Cdi 
altri uutofcrmenlat ivi come tUioru-
rl, acido sacilico, CLC, sono vielali. 

A N l D n i D E ( ; A « H 0 N - ( { ' . A - - La 
aggiunta di gas carhonìoo al vino 
i' pernie.ssa. 

C H I A H I F I C W T I - - L 'albumina 
diiUe uova del sangue, la c.iseiua 
pni-a, le gelatine o colle di pesce rì-
iga|i»sainonte depura te , il caolino, 
la terra dì Spvigna o di Lcl)ri]a, so­
no [lermi'sse. 

SACCARINA. - VieUitrtUs.'^iaia. 
GLICERINA. — Per munorb i re i 

vini irianchi, vietata.. 
C ARA,MEI.LO, o zucchero bru­
ciato: per render più gi'iUi i vini 
bianchi, vietato eccetl'i che nel \ i r -
inouth. 

CAlUlMW,LINO - ViefatiHiijno 
essendo un derivato d.il eiitrnnio. 

AI/LUME. — Per r-jivvi\are il co­
lore. E' vietalo. 

SALI DI n.VRIO Per disgess.i 
re i vini gessati. Vietati. 

ALCOOL. -- Per vini lini comu­
ni è vietata l 'aggiunta di idcoal; è 
consentito però l'aumenti), di 3 gra­
di se il vino va aÙ'esleni. L'aggiun­
ta di alcool è ])oi I)ertnl;.^sa : nei niar 
sala e siniilari « in ijuanttii'i non 
superiore a i|iiell.a d i e essi KÌII, con 
tengono )• nei moscati, ni.11.2 nialva-
sie e aleatici n in (iiiantil:"i non su­
periore alla metà ai f[uellir ell'etli-
vameute prodotta nella ferment.a-
zìoue 11, nei niosoalì uso Canellì de 
slinali a res tero « sino .i ])ortar..' il 
titolo alcoolico non oll.-e i nove gra 
di », ai vcrmoull i e finaliiiente agli 
.spmnaniì n in lu-oporzìoi-.-, non sn-
periori a un ((uario della i.jnantità 
di alcool in e.isi na lura lmenle con-
lenutn ». 

GESSO. — La gc-ssatura nei vini 
coiriuni è tollerata sino a 2 gr. ppr 
litro di solfati (calcolati come solfa­
to n e u h o di potassio). 1 vini comu­
ni che ne contengono di più devono 
portarne l ' indicazione sui recipien­
ti e sulle fatture. Invece pel marsa ­
la e ipeì vini liquorosi la gessatura 
non è .soggetta a limitazioni. 

GAGGIOLO 0 polvere di iris fio­
rent ina pe r dare al vino il profumo 
dì violetta vietalo, . 

Notiz ie utili 
Pecreto di concessioni ai pro­

prietari rurali per io scarso 
raccolto. 

An'. !.. — Agas efTctti del rin-tiovo dui 
Ij.'cstiti camb-iairi e della 'prorog-a ^ dd 
privilegio legale tJà cui all'art 2 dcJ docrc-
io luogotenenriaic 17 ffiuffiio ipis, 11, 961, 
ii raccolto si rìLvoiK' manicato quar.do sia 
tale da iion coprire it spese di produ-
•/kma. 

La maiicanzji è riconosciuta per roac 
clif preseraino umfomùtà <E caratWi a-
ifronoinìci e rispetto a un dtìtcrmiwato pro­
ti. ,itft 

Jn caso di ds-i'Oordc appr-czMtnonto tra 
i'I?miito sovventone e ì debitori la ntìui-
caiiza del raccolto è dichiarata dal Pre­
fetto ffeU-i ProvincU .•ni parere tecnico di 
jATsone <:&j>ert'e, ' 

Contro lu omessa o W titìgata dichiara-
zìrme di mancato raccolto ned rapporti col 
e idito Agrario ooa d anxmesM ricorso. 

1 *n ha un valore i>er le decisioni 
(ìi'.lJ'AtitOTlti di Ftnatiza iiti' rispetti fi-
iCiili. 

Ari!. :f. — t!);mltìra per le rimaJi'Cn-ct; paa 
f.'v(: {Jc:̂ !i eacrcirj pr-ecedonti U prcttunta 
capacilA pro'hiitiyji'dei ttìrrmil non sìa 
E'iiflicitntc a garanlir'C una nuova antiei-
psz;oa<: di dajtaro, i propriet;iri clit cnilti-
vlnr/ dircti.inHrnrc le loro u--rrf. pf*tr;inno, 
fido ••lì 31 dicembre Ì()I(Ì, diicderc l'ajjtr-
•tnra di in <:onto corrL-n̂ u ip^Mccario [ir.r 
il cai'iuk di esercizio d '̂̂ a miova jMiiiata 
sbrana w>t» \a norim:, 1-e di-H*Ìf)line r. le 
dec^d-Jjuc (?tal;iiìt« ni*j:;li ;irtic<iSi so e th.\ 

ì oltivaiori di fondi aUrui eh* »i tro-
v.jui iicilf 6tcS"i<: (M-jndiKtr̂ ii pfrtfami» ^nint 

! itn» '4 tutto ij l'j/rt chif̂ S*r*; U» sv̂ iniìiiiM-
; ji*r;*KÌotii! di ii« mtovtj foii'lo di ifmwÌTw 
j (-r»rj la iotrmir/ìa. dille iu/rUi vive *• mur-
\ ty, tvymprcitc kr ms^rhluc n^rurk. 
\ Wft câ i S mttWjOifiiu/nt, dcitiruns-4t\tu 
1 Ui d̂ Kli <j^;tiU wdtit'iicmi 1» garanzia 
' tUi'Ar^ ''f/tnm^nì'tirii.xlf/ttt &ì Â iplî n̂ 1̂  di-

'fipttihUffut d''t''ari* sfi flclU lê îfc 30 nwr' 
/ti Uj(/^, li, im. 

Art, j , — Giràv^l'ittittìrinediart fict ere* J 
dito agrario iiKlJipendJentcmcnte da quahirt 
qne dÌ9i>osÌ2ÌcHK* dei .loro sta t̂utti, hanno 
f:Loo>U di KMiiitmivi&LTAr<; ìKflnfjnti m na-
vai'jv a C(indizion.i iti ctedcrc u prvxxjo di . 
aisfto. . .' I 

Art, 4. •-- Il cotuto cQfrremc garantito, 
di ipoteca noti pCirA aurere durata supe- ! 
rlore a tre ;mni. ' j 

Il cot'tò con'entc u favore di un affit» ] 
tiiario, fiLczzaflro t colono non piò riviirt.* 
fliti'iua' 'ccceclm'tc qnelln dt'-t conirMiio di 
alfiLto, inc7za<]'na e t'oUmia in vigore al 
momeuito in cui li conto .stesso viene apt"'-
tc> nt!' in Ogni t'a.so supèrrìore a ttx amiii 

Alla 'Sica(i<*nza ^, ccwito corrcnU' non po­
trà 'Csserc rirmovaio. 

Art. 5. — Gl'i atti t- documttiiì di qiia-
iuiXEiuc luituriL occorivntl ipar ' rapcrtur*i 
dd conto coriL'UK; ipmixano e per la pic-
biarioiM: deìtr ^jaranzic. previsti.: -lUl priind 
caj>ov(;rso dall'ai i, .i : ain/.icabU*' la di-
siKJSutoJK' della itrana parte cdTl'art. ^6 
della Itî jx̂  *'<? nwfzo 1006 N, 100 che sta-
bìUsce l'cseneioìie d-A quaWasi ia>!»,i di 
bolTo, T'CgLsiTO od tipotocaria. 

. i.e oanpeterue" dei ooii.&ervatòri do'hj i-
pottclie sono ritlott'C alla metà {ki rjuella 
in vìiiror .̂ 

Art. 6, — .l.e dî posÌTiioni dejjln" ariicoh 
re II, e l's 'Kilta kiggc 15 liisjUo 1(306, im-
irtei-o' 3S3, sono applicahili JMT l'anno co-lo-
iv.o^ Ii;r5-i6 ancht* fui: non ricorrano Tî  
condizioni' indicat*: iiell'ari-icolo 13 dielìa 
legge st03S*ì (i^ando 11' fondo affittato o su­
baffittato a'bbia una •cstcasron^c non supc-
r.o^ a IO ctiaT-i ne]' caso di coltivarìont a 
cereali 'C a fj <-ttriri nel cabo di aJ'iri,' col­
ture. 

Art. y. — lì proprietario dH un fondo ru 
stico che ha ott'Cn-uto lo sis^avo iovsilic 0 
parrialc dc-U'ianposta fourfiaria giusta il 
R. D. [o giug-no 1S67 per le pravincif.' Na­
politani e il K. T>. 8' agosto '1^33 pc- la 
Sicilia, dcv« nd caso che il fondo sgra-
vJvto tkdi'ini'oosta sin afì'ittato ahbuoicarc 
al condtittor-c una quotai dt-1 ca'none <ii fit­
to •equìval'cntc all'wnmcnnta.Tc -dello sjj.a-
vio. 

Qua'iido il fondo sia flaito In colÓTiìa par 
ziari.'i il prl>prit't:i.rio farà partecipare il 
colono del bRnO'ficio avuto in iii-iftnra prò-
por̂ îfynalc a qut''nu in ciiì ?ì ciTctliia per 
cotrtr.'i'rto i'. rcpa.rto dei tnitti. 

lina conversione 
IÌHC.A.NATI, 5,. sera 

T o m a a sonuna lode del Vescovo 
di nui che COTI ojjni noUeciludinc .si 
adopej'ò per conseguirlo, Il ravvedi 
mento di UTI illunlre traviato, il jìrof 
cav. Donienico Pinarol i dimesso l'a­
bito talare, era nii&i;ranienlc usci­
to dalla comunióne caflolioiii, e sia 
nell ' insegnamento come nella vita 
privala aveva fatta px-ofessione di 
pret ta irreligiosità, .̂ B* 

Toccato dalla grazia di Dio, ce­
dendo ai saggi e pa te rn i l ichiami 
dell 'autori tà ecclesiastica, egli ora 
r iprova e comlanna 11 .•ino errore e 
torna bene augura lmente all 'ovile 
crialiano. 

E ' bella ed edificante la dichiara-
d o u c da lui ri lasciala al nostro Ve-
!«;ovo e che qui, eon vera soddisfa­
zione vi trascrivo Integralmente : 

« Il sottoscritto, prof. cav. Dome­
nico PianaroU di Recanali , gli'; • 
segnante di let tere I tal iane nelle i\. 
.Scuole tecniche, dichiara a iiuiinli 
el)l>ei-o ed hanno con lui relazione 
(li amicizia e conoscenza, il suo ià-
tornp nella comunione della Chie­
sa Cattolica. La vita d a lui menata 
dopo aver infranto 1 sacri doveri 
conti'atti coll 'ordinazione jsaeerdo-
fale è stata sempre agitata dal pen­
siero religioso che più di una vol­
ta l'ha spinto a cercare i-lfuglo e 
perdono presso l 'autorità Augusta 
del Sómmo Ponlefioc. Oggi che il 
suo iiropioslto di ravvediménto è 
stalo bcii lgnamenle pccolto dalla 
Suprema Autorità della .Chieua, e-
gli cóndaTjina hitl i gli errori e le 
colpe pubblicamente commesse nel 
In vita passala e prolcs la di vìvere 
e mori re in &<mo alla Chiesa Catto­
lica. 'Valga iiu&sta dichiarazione da 
pu?)blìcnr3Ì nel miglior modo che 
crederA rrieccllcnlissimo Monsi­
gnor Alfonso Maria conte. Andreoli, 
Vescovo di Recanali e I.orcto, a! 
aua lc il Holtoscritto professa la più 
devota grat i tudine ed oblxfdtenza 
per r ipara re lo scandalo dato sia 
()ui e pe r tcstlinonlare a lutti il sìn-
ci<ro e contante projìo.iilo !di una 
novella vita Infornialn a flcnliraen-
ti cristiani catlolicl. 

Doinenirn Pinaroli D 

L'iDipoMiie dei M I dalla TBÌIISIÌI 
e dolia Algeria 

Con recente dlsposinione i aulori/. 
za la la importazione in Italia del lio 
vini dalla Algeria e dulia Tunisia. 
Allo s<-,o|io (ler/i di evitare r)ni | jor-
tiizhme. di iniiUiltii'. coiilagio.^e do­
minant i nei bovini dolla cosin del ' 
('Africa sellentrioiiHic, sono adollii-
Il 1 «igueat l provvedlnienll ; 

Gli àii&inli l>ovini 'provcalenti 
daflk Tunisia e (tall'AIgcrlu siiìniB-
nò àmmcs.<)i olla Introduzio&c nel 
l'egnO, atraverso al glorio di NnjiàM. 

Consentito lo sbarco, gli unmiWi 
dovranno essere subito caricati , wjl 
posto, nei vagoni fcrroviarii e iipi'ìài 
li a macelli che abbiano raoodrde 
ferroviario, oppure dovranno lace­
re Immediata inenlc macellati nrOo 
sleoso macello di Napoli . 

Qualora gli ammal i per qualaia-
sì ragione, pon potessero essere mt-
hìto .lipediti e macellati , non . co­
iranno essere ammessi a libera j*«.-
tica, .se pr ima non avranno subit* 
un periodo di osen 'azione della du-
raUi di giorni ciu<]ae In.un localo.dli 
isolamenlo, nppirovato dal PrcfeUo. 

Il Ministero jwt rà permet tere , a l­
le condizioni sojira indicate, Ui li'a-
portazlone di de,tlo bestiame, a n d w 
nttravp.Ko «Uri port i del Tirreno, 
(fiiaTido però gli interi'.>(,snti possotio 
di»pon-e di un locale, approvalo 
dal Prefetto, pe r revciiti.!alo perio­
do di o.'iaorvaJilonc di cui sopra. 

l¥"BÌBUÒTlCflr 
Un Ubro ebe sarà fortunato 
•Vi qti«5>tj giorni nù casiutò tra 1« oìuùit 

un voLumetto tlIull'aJ). G, A.iibert — dai tì-
ledo — « I-a guerra -e la vita, » — mcalì-
tazicwH — esanpi — preghiere —• con tra-
dujiitmi del vaJtrUx: Sac, DÌAU Giovaimi 
Iro.-î locrjiu. 

iCsw'i-mi'nare i pregi di questo hb«> non ù 
v.\io coaupito. Ciò sarebbe anche cosa tn>^ 
pò ardila per niie, « quiaidi mi limito & «tor­
li': un brevissimo cenino. 

Il chiar-iHiiiuo Autore divid-e ques-to ano 
lavoro ;iu tre parti; vi aggiivugt iwjUVlti-
nio un'apptiuiice. NefLa prdjtia parte I» 
Aiilwirt parila d-ella vita dfcl cristiaaio, clic 
ò sempre UTI sacrilìcio, ma in qiKssto turìni-
ne rovinoso di uomini t 'id cose; <ti ietto 
V. di fuoco che a.gita tutta l'Europa^ neUii 
guerra preseirU;, è lui sacrificio solcarne et 
tutti, il <li cur peso <ÌloW)iaiiio sopportare 
v,)leiLti.eri i>cr la felice riuscita dt'lk ato-
stre armi. 

Siamo tutti responsabiiui dii questo inaMa 
ne HaigeUo, jxrrchè, poco o troppo, ttttlì 
siamo ailoutanati dia Dio; molti ' cristàai 
col farsi una religione tli couivenie««i, 
f̂Cnza alcun inUusso stilla vita ; altri oal 

itifTt l'Lcordariì mai d'i Di'o so 'non nfill'óra 
tk-l'l'a iiirova, e per U'n <iualchc mtc;ròèifte. 
Amimo (quindi i cristiani a ritorjiar-e.a OW 
LSl a {>osietiere <.la forti il grande ifacrìA-

Nella seconda parte vieiic a parlare ̂ el 
cri.stìiaTio die m-eirora presemlc deve esse­
re utile.agli altri la-nto materialmente, éfac 
con l'anioni: religiosa, còm'apostolato «W-
Ii sjferatua, col voto ch-e la nostra ban­
diera asi parUta soll'tìcitfuueiu'c da tuu 
e 'inn d'i montagna all'alftra e di>vitn4f(if 
i-vc'iitoh fmo alla capitale nemica. 

Non ntatt'Ca l'iiiiio alTa patria per cui ì 
i'.'/uì devcmo [tutto sìa.i:rific.ire, .l'arvcirfne, 
'('.-ostante, la vita. « I>.>bbi;nno morrr nói, 
dice, pilli-tosto che avtr iiotir îe che la )>a-
tria nostra sia morta». Parl:a ancora Jd-

riconcSiazione n'azioiiaJie; del dov<bre 
siLtÌEde; dello spirito Hgttardo ai ueciici; 
•.dÌA famijflia, ecc. -ecc. 

Nella terza parte » ìdiftonde a pairlaro d* 
Dio, delia sua presenza, che deve essere 
(̂ .inpag-na d'elle •nostre azioni; delia neces 
K!I;\ di predarlo chi' metti un riparo a HÌ 
glande flagello. 
' Nell'appendice vi aggìtm ĵc io pratiche 
religiose in cui debbiamo esercitarci ̂ ii 
questo tempo luttiioso, non solo noi, ma 
anche i soWitti conibatteuLt <i sparsi niici 
paesi vicini in attesa di portarsi suJ froii-
te. . . . 

'La septrcitìl e la chiarezza di fiuèsto li­
bro; lo stille piano e famigHare ; rimmeft-
.VI stmisìtìlità di impressioni clic Mâ H'auto-
re si rlvorsano nel lettore; gH cseinpi c»-
5Ì tiene appropriati, w fanno un libro che 
dtn'rel)be ewere 'iicUe ma.nt di tittti, e sipe-
ciailnieiiite d-ei niOittari. Bastcrebl.H': quaiit* 
ho detto per raccwnindare .iJ libro del-
l'Aubert a hitt;i gli italiani, a quaViTWjue 
p,^ti'iio appartengatio; ma voglio aggltuir 
inive ancora che il notissimo editore Gal}a 
d: Vìcoiiza tie fece dì lui una edizione fr-
legah'le, artistica, fred'ticente e nqcfl. cfce 
pili m<Mit;i al modestissimo prezzo dì l i ­
re i,5a ' ' ''* 

Pnr tu inserzioni di quatiinque «/xv 
eie 9nl Corriere d«l Fr iul i R Nostra 
Binidiern riifolfterai ixìVAifevzia di 
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